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S P O R T S M E N I L L U S T R I I N I T A L I A 

Il Re Edoardo VII d'Inghilterra in colloquio coi fratelli Wilbur e Orville Wright. 

LA STAMPA 
SPORTIVA 



Visitate i nuovi Modelli 1909 

D E m O H B O U T O f i 
J f t e r a s i g l i o s i d i s e m p l i c i t à , e l e g a n z a e r o t m s f e s s a 

presso la 

Società Anonima Garages " E . N H G L I A T I „ 
FIRENZE i MILANO 

D E DION B O U T O N P A L A C E - Yia Borgognissanti, 56 ! D E D I O N B O U T O N P A L A C E - Yia Montevideo, n. 21 
& nelle Agenzie di: 

TORINO - ROMA - NAPOIiI - PAUERMO - P A D O V A - MODENA - P E R U G I A 

GIUSEPPE CARPIGNANO 
avverte la rispettabile Clientela di avere aperto 

il suo nuovo JYegozio e laboratorio in 

Via Orto Botanico, 13 

Motociclette F. N. - Moto-liève - Motosacoches 
Biciclette delle prime marche 
Prezzi ribassati dei 50 per cento. 

G i o v a n n i H e n s e h b e r g e r 
M O N Z A M I L A N O 

Accumulatori doppi 
P E R n o T o c i c L E T T E P E R AUTOMOBILI 

T I P O . N O M E LNP-OIA L i r e Il HIJTK Loft. Ut tot T I P O N O M E Un,-VI L i r e LUNJH. tigli. ttt. lui 

2 H 2 Moto 20 24 1121 6 5 155 2 I 5 Potente 125 58 132 162 196 

2 F 2 Forte 23 25 115 65 162 2 I 4 Robusto 100 50 132 132 196 

2 E 2 Piccolo ( 8 22 101 65 148 2 I 3 Durevole 7 5 42 131 102 196 

2 K 2 Etienne 20 24 154 6 5 127 2 F 5 Mercurio 58 36 118 150 1 7 6 

2 U 2 Humber 12 19 65 6 5 159 2 F * Marte 46 3 2 117 120 174 

2 M 5 ISSacoche 20 2 3 135 7 8 2 H * Normale 40 30 122 120 J 

AYRES 
La più importante Casa Inglese di Articoli di Sport. 

Gli articoli si trovano presso le Ditte: 
ROMA • Via Nazionale, 115-119 - Old England. GENOVA - Salita S. Matteo, 20 - E. Farlsogllo. 
MILANO - Corso Venezia, 33 - Fratalll Brlgattl. VENEZIA - S. Salvatore - Bartolomeo Martorio. 
TORINO - Portici P. Castello - Vedova A. Jourdan. BOLOGNA - Cav. G Marzocchi. 
FIRENZE - Via Cavour - Anglo-American Stores. PA00VA - Via 8 Febbraio - Vincenzo Bonaldl. 
GENOVA - Via Salita Miserioor. • Agostino Drago. \ NAPOLI • Galante e Pivetta. 

F . H . A Y R E J S I * . * c S L - F O - N P O X 

Agente Continental» J . T I T U S P O S T M A - N e n i l l y - s u r - S e i u é - 28, k w m de Neuilij. 

CONCORSO DEL MINISTERO DELLA GUERRA 
LA VETTURA F.I.A.T. (Sles.mm.90,Corsa») 1 9 0 9 

ha coperto l'intero percorso di I S O K m . 

su strada varia, a pieno carico, con soli Kg. 13,900 

di benzina, ottenendo una ECONOMIA dal 3 0 al 9 0 ° / o 
sul consumo delle altre MACCHINE di ANALOGO TIPO. 

Agenti Esclusivi GARAGES RIUNITI 
F M . A . T . - A L B E R T I - S T O R E R O 

TORINO - ROMA - MILANO - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PADOVA 

VITTORIA dei MAGNETI 

NILMELIOR 
GRANO PRIX delle V E T T U R E T T E 

I n d e t t o dal l* .A.utomobi l O l u b d e F r a n c e 
( D i e p p e , S L u g l i o I 9 0 8 J 

1 ° G U Y O T s u D e i à g e 
3 » G O U X , su L i o n P e u g e o t I 6 » T H I E U L I N , su T h i e u l i n 
4 o B O I L L O T , su L i o n P e u g e o t t I l o Z E T T W O D , su T h i e u l i n 

Y 1 2 » S o T H O M A S , s u D e i à g e . in L U C A S , su D e l f t g e 

Coppa di Regolarità: MAGNETI R U D I , con squadra Dolàgo 
Sede Sociale: 47, 49, 51, rue Lacordaire - PARIGI 

Agente in Torino: Sig. Andrea Arbarello, Corso Valentino, 2. 

14 - 18 - 22 HP 



r Le ultime vittorie italiane 
d i 

PEUGEOT! 
• » • -

A ROMA - Corsa Audace Km. 100 -1 ° CIOTTI 
(battendo i migliori campioni Romani), 

a TORINO - Corsa su strada. 
Torino-Castellazzo-Bormida - 1° X , 

a TORINO - Velodromo Torinese. 
Corsa a Coppie dilettanti - V X . Y. 

Tutti montando Bicicletta 

PEUGEOT 
SPORTSMAN ! Prima ili lare acquisti di VETTURETTE, MOTOCICLETTE 

a BICICLETTE, chiedete Prezzi e Cataloghi all ' 
Agenzia Generale Stab i l iment i P E U G E O T : 

C. FRATELLI PICENA • Corso Principe Oddone, 15-17 - TORINO INO^ 

Due Vittorie in un giorno!! 
— » i • i ii — 

Corsa Firenze-San Casciano: 

1° i r i d i F I A S C H I 

Campionato Studenti Cremaschi: 

1° X (Macchina DEI) 

.Sempre con Pneumatici 

BSEB 
IP 

Torino - E. • Madonna di Campagna 

(( 

n 

I migliori Foot balls inglesi 
Adottati dalle 

società estere e 
nazionali per la 
loro resistenza 
e solidità. 

4 4 

99 
a molla d'acciaio interna. 

3 1 ? o f o p i a b o f o p r a t i c o e r e s i d e n t e 

Agenti esclusivi per VBalia: 

G. VIGO & CIA 
Via Roma, 3 1 - T O R I N O - Entrata Yia Cavour 

Specialità Articoli Sport; 
GIUOCHI DA GIARDINO E DA SALA 

per Automobilisti, Ciclisti, Tennis, Foot-ball, oee. 
CATALOGHI E LISTINI A RICHIESTA. 

Il peso, ecco il nemico. 
Il 5 °/0 del peso in più porta 
il 14 °l0 dì aumento di spesa. „ 

B T B E N D U M . 

Consultate il Catalogo 1909 

delle j/Jutomobiii leggere 

vincitrici della 

Coppa d'America al Savannah. 
Le vetture leggere LANCIA nel 1908 vinsero 

facilmente tutte le prove ed i concorsi a cui 
presero parte. 

LANCIA e C. - Torino 
V i a O r m e a , 8 9 - 9 1 . 



I > 3 S r E " C J 3 y l A . T I C I A g e n z i a e D e p o s i t i p e r I" I t a l i a : 

A U S T R O - A M E R I G A N - T Y B E L E I D H E U S E R h C, 
C - V ù t t o r e o m ^ v i e V m o & t V W , — K U & ù m o V i a i c . v i » B r » » » . 

Il gruppo d'qli italiani partecipanti al Tornei 
Internazionale di Nzza. Manca il maetlro Bonioli. 

S C H E R M A l ^ g 

31 Tomeo internazionale di jTzza 
L a p a r t e c i p a z i o n e deg l i i t a l i an i . 

La scherma colla spaila (la combattimento è quella predomi-
nante in Francia, dove il fioretto è quasi dimenticato, o, appena 
appena si comincia a studiare la sciabola. In Italia invoce da 
poco tempo solamente si pratica la scherma da terreno, e ancora, 
sia per numero come por valore di spadisti, siamo inferiori alla 
nazione so ella: questo bisogna lealmente riconoscerlo; ciò non 
toglie perii che. in questo breve volger di tempo, noi non ab-
biamo atto dei progressi rimarchevoli, come lo prova l'ultimo 
match di Montecarlo, ove gli italiani rimasero ' soccombenti per 
una sola aroccata. 

Gli inscritti furono 120; risposero all'appello solo 101. 
A termine di regolamento, vennero formate 13 poule. di 8 ti-

ratori ciascuna; i primi quattro si classificavano per il seooudo 
giro eliminatorio. 

Uscì vergine dal'a sua poli le, con zero stocoato, il torto Mau-
giarotti di Milano, allievo di Lancia di Brolo, compiendo una 
bella performance ; Sarzano, pure di Milano, si classifica terzo 
in questo stosso gruppo; ne veniva invece eliminato il profes-
sore Pessina, fratello al celebre direttore della Scuola magistrale 
di Scherma, e il dilettante Zanolo di Genova. 

Mario Raffini, maestro civile alla Scuola d'equitazione a Pino-
rolo, si piazzava secondo della seconda poule a pari merito col 
forte barone D'Arl inconr ; cade il celebre maestro parigino 
Huguet, che nell'anno passato era giunto alla finale, vincendo 
anche un premio di belle armi; questa eliminazione, come quella 
del prof. M ormile nella terza poule. produsse enorme impressione, 
la sorte delle armi alle volte può riserbaroi di queste sorprese. 

Gli italiani ohe vengono classificati por la seconda serie di 
eliminatorie sono, oltre quelli già citati, il maestro Bonioli, il 
maestro De-Santis,. primo della sua poule, Frigari, Bertlnetti M., 
Valle, Fiirst, Olivier, Cagiati. 

Nel primo gruppo sono riusciti quattro italiani e cioè: De-
Santis. Raffini, Bertinotti e Fiirst: e la sorte è fatale ai due 
primi, cho fra i nostri maestri sono fra i pochi che hanno inco-
minciato a studiare la spada da terreno e che meritavano certa 
mente migliore fortuna; Fiirst ha tirato con un entrain india-
volato piazzandosi ottimo secondo davanti a Ber,inetti, terzo. 

Un p a s s e d ' a r m e s al Torneo 

Nel mondo commerciale sportivo 
*** L a Società Ligure Pi-mnntese Automobili SPA 

( T o n n o B a r r i e r a d e l l a C r o c e t t a ) d o p o t r e c e n t i t r i o n f i 
o t t e n u t i n e i c o n c o r s i m i n i s t e r i a l i d e l l e P o s t e , n o n s t a 
i n o z i o . L e s o n o s ' a t i r e c e n t e m e n t e a f f i d a t i d u e i m -
p o r t a n t i s e r v i z i p u b b l i c i s t r a d a l i . I l p r i m o d i O a l t a -
nisset .ta e P i a z z a A r m e r i n a ( p e r c o r r e n z a k m . H3) e il 
s» c o n d o p e r la d i f f i c i l e l i n e a m o n t a n a A o s t a - L a T h u i l e . 
C o m p l i m e n t i . 

*** L a Peter'e Union di F r a n c o f o r t e ( r a p p r e s e n t a t a 
a M i l a n o d a l l a D i t t a Adam Boos, F o r o B o n s p a r t e , 70) , 
e l o g i a n d o l ' o p e r a d e l s u o i a p p i - e s e n t a n t e B o o s , g l i h a 
c o n f e r m a t o l ' i n c a r i c o d i a c c u d i r e a l l o s v i l u p p o d e g l i 
a f f a r i , o c c u p a n d o s i s p e c i a l m e n t e d e l r i p a r t o p n e u -
m a t i c i p e r a u t o m o b i l i ; d a v a i n v e c e i n c a r i c o p e r la 
p a r t e a m m i n i s t r a t i v a al s i g n o r M a r i o P e n a t i c o n r e -
g o l a r » p r o c u r a . L e s o r t i d e l l a Peter's n o n p o t r e b b e r o 
q u i n d i e s sere m e g l i o a f f i d a t e . 

N O N A V E V A 
ILVERO FANALE 

AQUILA*. 

La squadra itili ani partecipante ai m a t c h e s 

Nelle"" altre ' poules assistiamo con dispiacere ralla 'caduta di 
Mangiarotti, Cagiati, Sarzjtno, Fri gerì. È nn vero peccato, 
perchè con un po' di buona chance, questi ottimi schermitori 
avrebbero ̂ potuto, giuocare una parte ben, piti importante. 

Inte-nazionale di Nizza. 

CHE PORTA IMPRESSA / g T ^ . 
QUESTA MARCA LEGAI ( f f l j t f l ) ) 
MENTE D E P O S I T A T A x M t ^ 

LA PAROLA A Q U I L A S * 
F A B B R I C A f » S A N T I N I F E R R A R A 

Notevole la performance del Valle di C enova, allievo di Ti-
berini, il quale vince splendidamente il suo giro, facendosi 
applaudire per il suo giuoco in liuea. Bonioli e Olivier escono 
brillantemente dalle loro poules. 

Degli italiani rimangono quindi per la prima semifinale: Fiirst, 
Valle, Bertinotti, Olivier e Bonioli. 

E la sorte ancora ha voluto giuocare un brutto tiro al gruppo 
degli italiani, mettendo insieme nella stessa semifinale quattro 
di essi,, e cioè Bertinotti, Fiirst, Bonioli e Olivier. 

Bertinotti con Hubert, maestro francese, si classifica brillan-
temente primo; il suo giuoco è andato sempre migliorando, la-
sciando di sè ottima impr.-ssione di schermitore calmo, corretto 
e efficace ; terzo Duquet. Restano a disputarsi il quarto posto i 
tre italiani con un francese, e vince Olivier. 

L'esclusione di Bonioli, il giovane maestro allievo di Coloni -
betti, fu penosamente appresa da quanti conoscono il suo vero 
valore ; degli italiani era quello che più meritava forse di entrare 
in tinaie ; egli è stato sfortunato ed anche un po' combattuto 
dalla Giuria. Valle pure non riuscì a classificarsi, sicché soli 
Olivier e Bertinotti entrarono nell'ultima semifinale. 

Sono quindi sodici gli schermitori rimasti in gara ; si tratta di 
eliminarne quattro. Si fanno quindi due gruppi di otto e i primi 
sei di ciascun gruppo parteciperanno alla gran finale. 

I due italiani nutrono glandi speranze e meritano veramente 
'onore^di^vincere^quest'ultimarlo va; Jla ^Giurìa però, comple-

internaztonati di spada da terreno a Montecarlo. 

tamente francese, non è di questo avviso e combatte i rBert i -
netti, il quale, vedendosi continuamente osteggiato, si ritira 
proprio quando aveva la quasi sicura certezza di vincere. 

Qualcuno non ha voluto approvare questo ritiro, basandosi 
soiaa un articolo del regolamento che dice che i conconenti si 
obbligano sulla loro parola di rispettare qualsiasi decisione della 
Giurìa; e anche perchè il Bertinotti pregiudicava la buona im-
pressione lasciata in tutti. Vi sono però momenti in cui è diffi-
cile comandare a se stesso, e il Beitinetti ha ceduto ad uno di 
essi, ritirandosi anche dalla gara di sciabola, dove avrebbe po-
tuto fare meglio ancora che nelia spada. 

L'Olivier invece, che ha saputo accattivarsi le simpatie della 
Giurìa, viene classificato per l'ultima gara. Egli è il solo fra gli 
italiani che sia riuscito anche nei primi due anni di entrare 
nella finale. 

Questa si svolse oggi alla presenza di numeroso e scelto pub-
bl ico ; gli assalti furono disputatissimi e molto interessanti, tro-
vandosi di fronte i più forti spadisti di Francia. 

Eccovene il risultato: Primi, a pari merito con due stoccate 
ricevu e, i sigg. J . Renaud, Gandin e Clery. Seguono Duquet e ( 
Alibert con quattro ; Lachèvre e Steve wet con 6 : Besan^on e 
Olivier con 7 ; Gatineau e Hubert con 8 ; De-Granclos con 10. 



Le coree ciclistiche al Motovelodromo torinese. 18 aprile. 
Verri (Goericke). Binell' (Gaia). 

(Fot. Ambrosio e C. - Torino). 

L'Unione Velocipedìstica Italiana» 
/ dirigenti scaduti dell'Unione V e l o c i p e d i s t i c a I t a l i a n a 

si agitano, come mai hanno fatto per il passalo, non 
polendo comprendere il motivo della loro sconfitta al 
Congresso di Bologna. Congresso quello regolarissimo, 
le cui votazioni furono improntale a tutta quella lega-
lità voluta dallo statuto dell'Unione, da quello stesso 
statuto in base al quale per il passato si potè convali-
dare una elezione anche con quattro voti. 

Venne il Congresso di Bologna e poche Società rispo-
sero all'appello dei dirigenti dell'Unione. 

Il Congresso venne dichiarato ugualmente legale ed il 
signor Banchi ne assunse la presidenza. Si mossero cri-
tiche all' amministrazione passata ; si discussero i credili 
non ancora esalti da direzioni di società, velodromi e 
commissari regionali, che, come risulta dal B o l l e t t i n o 
U f f i c i a l e , ammontano a L. 2785, si decise di mutare 
sede dell'Unione, tutte cose queste che il signor Ronchi 
lasciò prima discutere e poi mise in votazione nonostante 
il numero esiguo dei presenti. 

Il Congresso si chiuse e non mancarono anche i brin-
disi di frate lama scambiati coti gli stessi sconfitti, la 
sede dell' U n i o n e si mutò, gli uomini si sostituirono ; 
ecco un Congresso dunque non privo di risultati. Ap-
punto per questo esso era destinato ad avere un'eco fra 
gli interessali non intervenuti al Convegno di Bologna. 
Di qui la grande sorpresa di chi era stato boccialo, sor-
presa, se vogliamo, anche un po' giustificata, inquantochè 
le approvazioni dei bilanci e le rielezioni passate si 
svolsero in ben altra forma. 

Ecco lo stesso Ronchi, il delegato dell' U n i o n e S p o r t i v a 
M i l a n e s e , che aveva presieduto il Congresso di Bologna 
ed al quale aveva partecipato con l'intento di traspor-
tare a Milano l ' U n i o n e V e l o c i p e d i s t i c a , che si ribella dopo 
tre g i o r n i al deliberato approvato nella capitale del-
l'Emilia. 

Non soddisfatto delle decisioni prese, invila quegli 
stessi uomini che lui avrebbe voluti mutati, a dichiarare 
illegale il Congresso di Bologna, facendo rilevare ai di-
rigenti di Alessandria come il verbale del Congresso 

stesso non fosse munito della firma del presidente e quindi 
del suo visto, che per una vera dimenticanza non appa-
riva al fine del riassunto delle deliberazioni. 

I dirigenti di Alessandria non si lasciano ripetere 
l'invito dell' U n i o n e S p o r t i v a M i l a n e s e ed indicono un 
Congresso straordinario a Genova per il 25 corrente. 

In base allo statuto dell' U n i o n e V e l o c i p e d i s t i c a , il nu-
mero dei volanti, se può avere un'importanza morale sul 
risultalo di una deliberazione, non toglie a quest'ultima 
la sua piena legalità, per cui anche se sole sette società 
su Ì25 hanno presa una deliberazione, questa deve es-
sere rispettala e resa esecutiva. 

Se le società che non parteciparono al convegno bo-
lognese stimavano opportuno si indicesse un nuovo Con-
gresso per discutere il verbale di Bologna, potevano 
benissimo collettivamente richiederlo al nuovo Comitato 
direttivo dell' U n i o n e , ma mai dovevano rivolgersi a 
coloro che in base ad una votazione legatissima erano 
stali surrogali. Il Comitato di Torino, come ebbe a di-
chiararlo, non avrebbe avuto nulla in contrario a darne 
l'approvazione. 

Ma chi oggi si agita se prendesse veramente a cuore 
le sorti rfe/Z'Unione, se volesse il rispetto delle tradizioni 
della massima associazione nazionale dello sport cicli-
stico, non disconoscerebbe l'opera efficace di epurazione 
propostasi dai nuovi eletti e non farebbe distinzione di 
sede, sia / ' U n i o n e andata a Torino piuttosto che a 
Milano. 

II voto di Bologna riuscì anche per noi, che del resto 
non abbiamo mai discussa l'opportunità della sede in 
una città piuttosto che in un'altra, a dire il vero, una 
sorpresa. 

Nessuno dei nostri ciclisti interessali al mutamento 
delle cose ci comunicò infatti le sue intenzioni prima 
di andare a Bologna. Il telegrafo ci diede i risultali, 
ci trasmise le cifre dei voti, e per guanto la notizia 
riuscisse a noi una novità, lo ripeliamo, nulla, proprio 
nulla di irregolare trovammo nelle decisioni. Per il pas-
sato si era infine fatto altrettanto o pressapoco. 

Se possiamo approvare la richiesta regolare di Con-
gresso da parie di alcune società, e cioè la discussione 
di un ordine del giorno riguardante alcune, deliberazioni 
prese a Bologna, non condividiamo assolutamente l'idea 
ventilata, certo da persone interessale, di discutere la 
legalità di una elezione. Essa fu legatissima, ce lo dice lo 
stesso statuto e quindi lasciamo agli eletti agio di prendere 
in considerazione tutti quei desiderala delle società che 
mirano veramente alla grandezza dell' U n i o n e . Ogni alto 
diverso non potrebbe che riportare la disapprovazione di 
molti e determinare del tutto lo sfacelo dell' U n i o n e . In 
ogni modo ci auguriamo che nella riunione amichevole 
d'oggi a Genova abbia a trionfare il buon senso. Si 
potrà suggerire ai nuovi eletti un programma rimo-
dernato d e l l ' U n i o n e , ma non si potrà (del resto nessuna 
votazione in tale senso sarebbe valida non essendo il 
Congresso approvato legalmente) cancellare un dato di 
fallo del Congresso di Bologna, come il trasporto della 
sede e l'elezione del nuovo Comitato. Così la pensa, del 
resto, chi disinteressatamente, come lo scrivente, vuole 
onestamente esaminare la situazione attuale d e l l ' U n i o n e . 

GUSTAVO VERONA. 

Le corse della settimana 
*** A Torino si è inaugurata la stagione ciclistica 

al Motovelodromo Umberto I. Il Gran Criterium In-
ternazionale velocità, professionisti, venne vinto da 
Verri, 2 Delage, 3. Outoschine. 

Il Crit rium velocità ditettanti fu appannaggio di 
Durando, 2. Stoppaci, 3. Vaccaro. 

A Milano, o meglio sul percorso: Saronno, 
Monza, Bergamo, Lecco, Como, Var-se, Parabiago 
(km. 220) vennero disputate le tre coppe offerte dal 
Comitato di Parabiago. 

Un buon lotto di valenti pedalatori raccolse questa 
corsa, il cui risultato fu il seguente : 1. Cuniolo, 
2. Galletti, 3. Gerbi, 4. Cittera, quasi in gruppo ; 
5. Canepari, 6. Rossignoli, 7. Cocche, 8. Azzini, 
9. Oriani, 10. Massironi. 

Sul percorso Castellazzo, Alessandria, Asti, 
Acqui, Ovada, Novi, Alessandria, Castellazzo (km. 167) 

si svolse domenica scorsa una corsa libera a tutti i 
dilettanti. Arrivarono : 1. Borgarello di Torino, 2. Ja-
chino di Genova, 3. Cellerino di Alessandria. 

***Domenica scorsa, sul percorso Milano-Erba-Como-
Mila.no, km. 90, ebbe luogo la corsa ciclistica studen-
tesca in allenamento ai Campionato italiano, indetta 
dal Club Minerva. 

Iscritti 45, partenti 36, arrivati 26. 
1. Ferrano M., Ragioneria, Como, in ore 2,59. 
2. Malberti M., Desio, in ore 8,1. 
3. Pomoni, Crema, in ore 3 3. 
4. Gherzi P.. Milano, in ore 3,7. 
5. Collina, Milano, a ruota. 
6. De Luca A., Milano, a mota. 
Seguono altri 20 in tempo massimo. 
Le iscrizioni al Campionato italiano studenti se-

condari ed universitari si ricevono in L. 2,50 presso 
il Club Minerva. 16, via C. Correnti, Milano. 

La gara (9 maggio) è dotata di nei hi premi, tra i 
quali quelli dei Sovrani, del sindaco senatore mar-
chese Ponti, del senatore Pirelli, ecc. 

Il corridore Messeri. 
(Fot. U. Fortini). 

31 Concorso (rimastico di Varese 
Questo Concorso, indetto dalla fiorente Società 

Vai esina per commemorare il fausto avveninimento 
della liberazione della Lombardia e al quale la Fede-
razione Ginnastica da il suo appoggio incondizionato 
ed intero, va di giorno in giorno aumentando di 
importanza e per le gare che in esso vi si dispute-
ranno, e per il numero delle Società delle quali è 
certo l 'inPrvento. 

Basti accennare che vi saranno gare artistiche ed 
atletiche di squadre ed individuali, Campionati, 
pei thatlon, gare nazionali per gli allievi, gaie di 
giunchi e sembiano anche assicurate gare di tiro a 
segno e di canottaggio. 

Sappiamo che per la buona riuscita del Concorso 
si è costituito un Sottocomitato con sede in Milano, 
via Andegari, 8, e ne fanno parte i signori: Berta 
cav. Ettore, presidente; Radaeili comm. ing. Angelo, 
Sironi avv. Giulio Pessina Davide, Mambrino Nino, 
Moro rag. Piero, Piroveno rag. Francesco, e i segre-
tari Lonati cav. rag. Angelo e Cortese Achille. 

La Commissione tecnica, che ha pure la sua Sede 
in Milano, è così composta: Radice avv. eav. uff. 
Felice, p esidente; Bosisio rag. Luigi, Cappelli cava-
liere Marco. Cavalli Cornelio, Mari Silvio, Pasta 
Olinto, Po zoli prof. cav. Carlo, e il segretario Ros-
setti G.ovanni. 

Le corse ciclistiche al Motovelodromo Umberto I, (18 oprile). 
I campioni della < Pro Soort Barriera di Nizza e, vincitori della corsa per coppie. Un gruppo di ciclisti professionisti. 

Nel centro il presidente sig. Sogno. (Fot. Ambrosio e C. - Torino). 
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LA REGINA DELLE BICICLETTE A MOTORE 
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SOCIETÀ MECCANICA ITALO -6 INEVRINA 
T U B I N O Via Frejus, 26 - T O R I N O 

Giuoco del Ca lc io 
I Campionati Federali. 

Oggi finalmente avremo le due finali di Campio-
nato Federale, di 1" e 21- categoria. 

A Milano Pro Vercelli sarà di fronte all' U. S. M. 
A Torino F. C. Piemonte s'incontrerà co! Genoa 

Cluh. 
Riguardo al Campionato di la categoria riteniamo 

sicura la vittoria dei vercellesi, per quanto degli 
unionisti ne venga detto un gran bene. Magli ultimi 
matches da queste due squadre disputati non ci la-
sciano dubbio sul risultalo fir ale di questo Campio-
nato. La Pro Vercelli, quantunque sul suo campo 
abbia ripor'ata una vittoria coiitrastatis-dma fino 
all'ultimo sull' U. S M., ha questa volta il vantaggio... 
di non giuocare sul proprio campo, ciò che equival 
dire che giuncherà assai meglio questo retour match 
di quanto non fece nel primo incontro. 

A Torino, il F. 1 Piemonte non avrà molto da im-
pegnarsi per affermarsi nuovamente sul Genoa Club. 

Noteremo che in questo Campionato Federale le 
casacche celesti non patirono finora sconfitta alcuna, 
onde -e anche questo match si volgesse in una df.hàc e 
pel Piemonte, la Coppa di C mpionato gli è egual-
mente assicurata avendo cinque punti dt vantaggio 
sul'a squadra genovese. 

Al prossimo numero i dettagliati particolari sugli 
odierni due importantissimi incontri fiuali di Cam-
pionato Federale. 

I Campionati Italiani di 2" categoria. 
A T O R I N O . 

Domenica scorsa, al campo della Juventus, venne di-
sputato un match di campionato italiano 2" categoria 
fra il F. O. Pie onte II ed il F. ti. Juventus II 

Per tutta la dit ata della part ta fu evidente la 
superiorità degli juventini, la cui squadra risultava 
cosi composta : Lungo, Mastrella, Aimone I, Mazzoni», 
Aimone III. Hess, Aimone II, Armano, Besozzi, Me-
schino, Mslvano. 

Sul finire del primo tempo i bianchi e neri marca-
rono due gonls per merito di Malvano e Moschino, 
due goals a nostro avviso segnati da off side. 

Alla ripresa subito segnano un terzo punto i bianchi 
e neri con Armano, seguito da un quarto ed ultimo 
di Meschino. 

Salvo qualche rara scappata, le casacche, celesti, non 
furono mai minacciose, mentre la Juventus felli pa-
recchie occasioni di marcare altri goals. 

In complesso, match poco interessante e disordinato. 
Dna parola di lode alie due difese. 

Arbitrò questo match il signor Schoemhrod, che 
altre volte trovammo più attento e più severo ai 
falli di gmoco. 

L'altro match di 2" categoria Campionato italiano 
fra il F. <!. Iunior ed il F. O. Torini II non ebbe 
luogo pel dichiarato forfait di quest'ultimo. 

La "tournée,, degli inglesi. 
A Vercelli ed a Genova, contro la Pro Vercelli ed 

il Genoa Club, la squadra del West Auckland fece 
match pari, 1-1. 

A Milano invece gli inglesi furono vittoriosi con 
3-1. Di questo ultimo match il tu stro nuovo collabo-
ratore da Milano per il foot ball, il signor Antonio 
Bianchi, ce ne dà la seguente relazione: 

Lui'imo « match e degli ingl-si in Italia. 
Domenica, 18, ebbe luogo a Milano, nell'Arena, 

l'ultimo match di fot ball che la squadra inglese, 
sce-a per il nostro Torneo, doveva sosten-re con gli 
italiani. L'eco palpitante delle gare sostenute in 
questa settimana contro i nrstri teams, val-e a richia-
mare nell'immenso anfiteatro una vera folla che mai 
si vide prima di domenica. 

Salutati da un'ovazione calda e sincera, alle ore 16 

scendono in campo gl'in-
glesi, seguiti subito dai 
noBtri campioni. 

Fatte le fotografie d'u-
so, alle ore 4,10 si alli-
neano ai loro posti, e l'ar-
bitro sig. M- azza dà il 
segnale d'inizi". La palla 
è ai milanesi, ma gli in-
glesi non lasciano tirar 
loro che il calcio d'ob-
bligo, perchè subito se 
l'appropriano e tentano 
una veloce discesa. La 
nostra difesa peiò, ben 
preparata, respinge bene 
il primo attacco, riman-
dando la palla ai propri 
avanti. Ma è uu solo at-
timo, e gl'inglesi già so-
no ancora nel campo mi-
lanese. A differenza di 
quanto hanno fatto nelle 
altre città, qua assistia-
mo a passaggi lunghi, 
alti, cross da un'ala all'al-
tra, un giuoco tutt'altro 
che stretto, tutt'altro che 
serrato. Forse, nei loro 
intendimenti, a v r a n n o 
v o l a t o dimostrare che 
maestri net passaggi ra-
senti la terra, corti, ve-
loci , non sono secondi all'altro giuoco sopra spie-
gato, forse perchè otihligati dal giuoco serrato della 
nostra difesa. Sta il fatto che mai una volta hanno 
dato l'idea del passaggio corto del dribbling Un sotto 
il g ol, come invece bau saputo dimostrare nel meeting 
di l'asqna i giuocatori della squadra svizzera. 

Ma ritorniamo alla cromica. Falliti ancora due ten-
tativi di portarsi in goal, t ntano qualche shot da 
lontano. Già i primi a nulla approdarono, quando 
una esclamazione ili rubina sorge dal pubblico. La 
mezz'ala destra inglese, da circa 20 metri, calcia in 
goal. De Simoui, pronto, cerca respingerla colle mani, 
ma falla e la palla cade lentamente nella rete. 

Non per nulla scoraggiati, caso strano, i nostri at-
taccano con irruenza e decisione il goal inglese. Ma 
la nostra prima linea trova nei terzi à inglesi una 
vera barriera; calmi, sicuri, per nulla si sgomentano 
dei numerosi attacchi che a loro muovono e sempre 
con sicur-zza e precisione li sventano. Ed il secondo 
goal spetta ancora agli inglesi. Dopo due passaggi 
dalle ali in centro la palla vten portata velocemente 
sotto il goal italiano. Variano e Moib-lli la riman-
dano ancora, magli halfbarks inglesi, pronti e decisi, 
la passano ancora ai forwards. Ancora un passaggio 
e la mezz'ala sinistra centra. La palla sfiora i due 
terzini ed entra come una freccia nel goal. Passano 
ancora alcuni minuti e termina il primo tempo. 

L'inizio della seconda ripresa segna un cambia-
mento di giuoco da parte degli inglesi. I segni evi-
denti della stanchezza non permettono p ù di fatele 
lunghe volate, le veloci discese, ed esplicano perciò 
un giuoco stretto, uu dribbling continuo, ohe scom-
bussola alquanto la nostra difesa. El il risultato non 
si fa tanto attendere. D- po 8 minuti segnano il terzo 
goal. 1 milanesi, che oggi hanno giuc cato con un 
entrain e con una vivacità straordmara si muovono 
con tutte le loro foize all'attacco del goal inglese. 

Ed in mio di questi un giuocatore inglese segna 
un fatti. Accordato il freek k ai milanesi, Varisco lo 
tira splendidamente in goal. Il portiere ferma la 
palla, ma forse un po' violenta, sfugge e cade nella 
rete. Incitati da questo successo insperato, tentano 
ancora assalti irruenti, ma tutti s'infrangono contro 
l'audacia, l'astuzia ed i colpi sicuri dei due terzini. 
La palla gira cosi da un campo all'altro per un po' 
di tempo ancora, finché il referee segna la fine. 

La prima squadra dell' Unione Sportiva Milanese che gjuorhc à oggi la final» del 
la P io Vercelli. Campionato Federale t' categoria con 

(Fot. A. Foli - Milano). 

La ben nota squadra del Palermo F. C., rimasta in finale con Neaples F. C. pel Torneo della coppa Lipton. 
(Fot. Lo Cascio - Palermo). 

Il pubblico applaude vivamente vincitori e vinti ; 
i primi per aver dimostrato di essere veri maestri di 
questo bel giuoco del calcio, i secondi per essersene 
dimostrati degni allievi. (A. Bianchi). 

Torneo Meridionale di foot-ball 
per la Lipton Trophy. 

La vittoria del « Naples F. G. » sul « Palermo F. C. ». 
(Dal nostro inviato speciale). 

Il tempo splendido, ultra primaverile, ha favorito 
quest'ultima giornata del Gran Torneo Meridionale 
di. foot bull per la. ricchissima ed artistica chatlenge 
donala dal miliardario sportsman inglese Sir Thomas 
Lipton. Difatti uu pubblico folto e veramente ele-
gante, fra cui numerosissime le signore e signorine 
nelle loro gaie e 1-ggiere toilette» estive, è accorso al 
centralissimo campo del Po termo Fot-ball Club, ban-
ditore ed organizzatore del Torneo. 

Il terreno è ottimo e corrisp >ude esattamente a 
tutte le esigenze volute dal regolamento. 

Alle 15 30 scendono in campo le due squadre che 
devono contendersi la finale, cioè quella del Palermo 
Foot ball < lub vincitrice delle eliminatorie siciliane, 
e quella del Naples Football Club, che dopo i dichia-
rai forfaits delia Lazio di Roma e del Bari Football 
Ulub si trovava ad essere direttamente in fiuale. 

La sorte favorisce nella scelta del campo il Pa-
lermo F. U. che guioca col sole alle spalle. 

Alle 15 40 il referee signor Pouget del Hacing Club 
de prone fischia l'inizio della putita. La paha vten 
portata velocemente dai forwards del Naples sotto il 
goal avversario, ma la difesa palermitana la ricaccia 
ai propri foruards, a cui rimane per poco giacché 
gli azzurro-Ci lesti, che gim cano con un assieme stra-
ordinario, si impadroniscono della palla e con Veloci 
e studiati passaggi portano la palla nuovamente sotto 
il goal avversario e di fatti dopo poco Potts segua il 
pruno goal per il Naples Ma Palermo non si lascia 
sopraffare da questo felice esito dei Napoletani e di-
fatti dopo poco in uu momento di indecisione di uno 
degli haflb-uks azzurro celesti Bonanni dietro un buon 
passaggio di Bai bera riesce a penetrare la palla 
nella rete del Naples pareggiando in tal maniera i 
punti. 

Termina il primo tempo, senza che nessuna delle 
due squadre riesca a segnare al suo attivo altri 
puuti. All'.nizio della ripresa gli azzurro celesti, che 
ora non hanno più il sole che li sconcerta, lavorano 
a tutto uomo onde prendere vantaggio sulla squadra 
avversaria e di fatti dopo noti molto Stevens riesce 
a marcare successivamente nello spazio di una die-
cina dt minuti tre qoals all'atti vo della propria squadra. 
Palermo cerca con ogni sfoizo di riguadagnare il 
perduto e difatti i forwards con veloci incursioni 
cercano di portarsi s >tto il goal del Naples, ma il 
full-boek Garozzo Carlo che trovasi in una delle sue 
migliori giornate riesce s-mpre a liberare il proprio 
campo con dei poderosi shols; però non passa molto 
che il piccolo e veloce Morra del Palermo segui un 
secondo goal all'attivo della propria squadra, che 
però è l'ultimo della giornata, giacché dopo poco il 
referee fischia la fine della seconda ripresa e quindi 
della partita, lu tal maniera il Naples F. C. vince 
con 4 goals a 2 la ricca challenge di Str Lipton di-

ventandone la temporanea proprietaria. 
Come critica di giuoco devo dire che fu correttis-

simo da ambe le parti e condotto ammirevolmente 
dal referee che fu attento e pronto nel difficile di-
simpegno delle sue funzioni. Ho notato nel team del 
Palermo un buon attacco, però un po' lento nei pas-
saggi ed indeciso e poco sicuio nello hoting. La 
linea degli halfbacks per me risulta un po' debole e 
poco utile alla prima linea e nient'affatto alla difesa. 
Buonissimi i due baeks e discreto il goal keeper. Nella 
squadra del Naples, ad onor del veio, ho notato un 
assieme straordinario, veramente strano quando si 
calcoli che è la prima volta che essa sia riuscita a 
giuocare al completo. Forse il forte desiderio di vin-
cere li ha fatti tener quell'ordine, che per solito 
manca in questa squadra. 

La linea dei forwards nella sua attuale composi-
zione è eccellente ed è ben coadiuvata dalla seconda 



t.agor io, 
Puleju II, Spi-

La squadra mista dWPOrtigia Sport Club di Siracusa, che fere match vari 
c,n la squadra mista del Megera 8. C. - Dall 'alto in basso: Li 
Gallt-so. Lotti, /.et.ne, Lugaio, Pomeri, Boritila, UT 
noceto, Pultqo 1. 

linea. Buona pure la rimanente difesa che ha nel 
Garozzo Carlo un back veramente straordinario. 

Come organizzazione vi è nulla da ridire giacché 
fu perfetta in ogni suo particolare. Il Palei mo Foot-
ba'l 0 ub ha saputo in que6ta occasione essere un club 
veramente serio e signorile, g iacché non ha badato a 
speee pure di portare innanzi a buon fine questo im-
portante Torneo, che essendo il primo di una certa 
importanza che si ginoCHsse a Palermo, assumeva 
naturalmente delle difficoltà. 

Un sontuoso banchetto offerto, con gran signorilità 
dal Palermo F (ì., radunò, la sera precedente la fi-
nale, al Grand Hotel Excetsior organizzatori e conten-
denti, ohe brindarono alla prosperità dello sport in 
genere e del foot ball in ispecie, nonché giustamente 
a quella dell 'illustre mecenate dello sport sir Lipton, 
che con si ricco dono aveva dato agio di organizzare 
un tale ed importante torneo. 

Le due squadre erano cosi composte : 
P. F. <?.: S -rg io , Colombo I, Amoroso , Romano II, 

Colombo II, R i m a n o I, Morra, Bchimicci , Bonanno, 
Dehenedetto, Barbera. 

N. F C.: Rufener, Potts, Stevens, Garozzo, A . 
Scarfoglio, Poniiho, Bayon, Giannini, Goss, Garozzo 
C., Conforti . 

H. M. B. 

dato il regolamento speciale del 
torneo e l 'allenamento continuato 
di cm può d sporre, ha più dell'al-
t>a probabilità di poter legare an-
cora ni a volta il ano nome alla 
grande challenge reale che tuttora 
detiene. 

Queste sono adunque le mie pre-
visioni, ma non è del resto da 
escludersi la possibilità c h e n e l 
prossimo torneo avvenga qualche 
SO'presa tutt 'altro the improba-
bile quando si tratta del gioco del 
football. 

(G. C.). 

Echi del nostro Secondo Torneo 
Internationale. 

In data 16 corrente Sir Thomas 
L 'pton inviò da Napoli alla Dire-
zione del nostro giornale il se-
guente telegramma: 

« Sono profondamente grato al 
dirette re della S'ampa Sportiva per 
l ' invito gentile a presenziateli Se-
cnndq Torneo Internazionale di 
Foot-Bull a Torino per la Coppa 
Lipton, ma a eausa della mia as-
senza da Londra il vostro invito 
mi giunse soltanto ora Si noquindi 
dolentedi aver mancata l 'occasione 
di essere presente ad una gara 

mondiale di uno sport che tanto mi interessa, ed au-
guro che il Torneo abbia sortito nn s u e esso splen-
dido e tale da promuovere ed aumenare le simpatie 
e le amicizie internazionali. 

« Con le migliori felicitazioni alla S. V. ed al Co-
mitato per la lodevole impr. sa, mi dico ohbligatis-
8,mo Lipton ». 

, *** A 
della 

Biella si svolse domenica, tra la squadra 
Patria e la l i del Club Fe/oca. nn mnt.h di 

foot-ball per i Campionati bicllcsi di 2' categoria. 
V nse il Club Veloces con una brillante vittoria, 6 a 2 
Questo poi s ' incontrerà domenica, 25, colla Pietro 
Mtc.ca per la finale. 

Secondo il comunicato della Federazione avrebbero 
dovuto incontrami la I del Club Sport Veloces e la 
Junior di Torino, ma quest'ultima non si presenta 
sul campo, rimanendo Cosi vincitrice la squadra del 
Club Veloces a foifait. 

Il foot-ball in Toscana. 
Terminate o quasi le gare per il campionato fede-

rale di 3" categoria due sono le manifestazioni obes i 
preannunziano prossime sull 'orizzonte del football 
in Toscana: il Torneo di Livorno e quello di Lucca. 

D d primo, non essendo ancora fissata la data e i e 
modalità che lo reggeranno, ben poco si può dire-
si sa solo che esso sarà dotato Hi numerosi e ricchi 
premi e che la benemerita S. P. E S. ne sarà l 'orga-
nizzatrice; parliamo invece un po ' del secondo. 

Sei sorto in Toscana le squadre iscritte alla F. T F. 
e c ioè : la S. P. E. S. e la Viitus di Livorno, i\ Foot-
ball Club e ì'ha'a di Firenze, il Foot ball Club di Pisa 
e quello di Lucca. 

Quante e quali tra queste squadre interverranno al 
prossimo torneo? La risposta è un po' d.ffi. i le a darsi, 
ma, esaminate le coud zioni e, diciamo cosi, la com-
battività di ogni s ingolo club, credo di poter affer-
mare che tutte le squadre della Toscana, meno forse 
le due di Firenze, si troveranno il 18 prossimo a 
Lucca a contendersi la stup"n In challenge. reale fino 
ad oggi detenuta dalla S. P. E. S. di Livorno. 

E-aminiamo un poco queste quattro squadre : Il 
Lucca Foot-ball Club, entrato, per nn caso fortuito e 
insperato, in finale nel campionato federale di 3" ca-
tegoria, non credo che possa avere molta speranza 
di vittoria Esso infatti è lungi dal possedere una 
squadra affiatata per hè i suoi singoli giocatori non 
posseggono quella e-perienza di g ioco e quella inizia-
tiva individuale che può in certi casi supplire all 'a-
bilità ed all 'azione collettiva Hi una squadra, B - n 
poche speranze credo pure che debba nutrire il Club 
pisano, che, dall ' improvvisa ed inconcepibile sportfohia 
di un colonnello si è visto privare del campo di g ioco 
e messo nella assoluta impossibilità di allenarsi. 

Stando cosi le cose r imangono adnuque le due So-
cietà livornesi. Queste, discretamente allenate, com-
post» di elementi anziani ed assuefatti alio lotte del 
foot bai, in possesso di quella esperienza che deriva 
da un'attività battagliera, hanno invero le migliori 
e più t'ondate probabilità di vittoria. 

D vendo poi scegliere e pronosticare vincitrice una 
di esse non esiterei a propendere per la S. P. E. 8 ,rhe, 

Da preferirsi sopra ogni altro prodotto: 
g g X V E L O C I P E D I 

A T A L A , ; 
Guido g a t t i a e c . 

M i l a n o • Corso Lodi, 50 A - (Riparto Gamboloita). 

Dopo il primo Torneo ^Meridionale 
per la Lipton Trophy 

Il Torneo Meridionale é dunque finito: il Noples 
F. B. V. ha conquistato la splendida challenge. Lipton. 
Rinnoviamo i ringraziamenti al cortese donatole, nn 
plauso inviamo a tutti i giocatori che ci hanno fatto 
assistere a tante belle ed interessanti partite. 

Solamente il concorso di quattro (Jlnbs potrebbe 
sembrar deficiente, ma, se cons deriamo il brevissimo 
spazio di tempo che, per ragioni non prevedibili, 
ti ascorse tra l 'apertura delle iscrizioni ai giorni dì 
Pasqua in cui si g iocò , possiamo dire che gli sforzi 
fatti sono stati coronati da successo. 

La Coppa e le istruzioni del donatore non poterono 
essere a Palermo che ai primi di febbraio, e ciò pi rtó 
di conseguenza che solo a l o r a la Commissione spe-
ciale per la Lipton Trophy potè cominciare a funzio-
nare. Perciò il regolamento, impostato sulle idee e 

sui desiderii del donatore del trofeo, e affrettatamente 
composti' , fu, bisogna riconoscerlo, in qualche parte 
difettoso, ma di nessuno é la coli.a. Chi poteva pre-
vedere le d. cisioni delia F. I F. B., specialmente ri-
guardo ai Clubs dell 'Italia Meridionale e Centrale, 
non essendo la Lipt„n una gara riconosciuta? E po-
teva forse il Palermo F. B. C., organizzatore del 
Torneo, fare app ovare una gara in cui dovevano 
concorrere Clubs in massima parte non federati? Ed 
a ragione non federati alla F. I. F. B , giacché mai 
questa ha curato gli interessi del foot ball meridio-
nale e siciliano in specie, mai si è uuiata di indire 
un Campionato Meridionale. Nessuno potrebbe pre-
tendere che i Clubs siciliani andassero a giocare a 
Milano i Campionati federali, per l 'enorme spesa di 
tempo e di denaro; né d'altro canto la Federazione 
Italiana si addosserebbe la spesa del viaggio e della 
permanenza di alcune squad e. E perciò pel bene e 
per l'efficace propaganda del foot bull nel meridionale 
va prendendo sempre più pi»de l 'idea del compefen-
tissimo articolista Raffaele Perrone, di istituire una 
Federazione Italiana Meridionale, di foot ball, sempre 
alleata, ma indipendente dalla Federazione di Milano. 

Un altro anno pere ò il regolamento per la Lp'an 
Trophy sarà s 'udiato a fondo e compilato dalla detta 
Federazione Meridionale, di cui tanto si è discu-so 
tra i massimi enti foot ball stici del meridionale pre-
senti al Torneo siciliano, e questa Federazione orga-
nizzerà la gara e darà ad essa tutto il necessario per 
trasformarla in un Campionato Meridionale vero e 
proprio. 

L'orrendo disastro, poi, del 28 dicembre, tolse al 
T. rneo uno dei concorrenti meglio quotati, il Mes-
sina F. B. I'.; e qualche al 'ra Soci ' tà , come la Lazio 
di Roma ed il F. B. C. di Bari, non poterono parte-
cipare alla g»ra per l 'assoluta mancanza di tempo. 

La lamentata scarsità degli inscritti non toglie 
però nulla alla gloria del vincitore, giacché questa 
volta d fficilmente qualunque altra squadra meridio-
nale avrenbe potuto strappargli la vittoria data la 
splendida forma in cui si trovava. 

In quanto al Pulrmo F. B. C. tutto curò affinchè 
il Torneo av. s-e l ' importanza che il donatore del 
trofeo d esiderava ed in massima p.rt-i ci è riuscito 
riconfi rmandosi benemerito per l ' introduzione dei 
foot ball in Sicilia. 

L'organizzazione a cura della Commissione speciale 
per la Lipton Trophy, con a capo il gentile ed infa-
D e b i l e mister W . A. Morrison, riuscì superiore ad 
ogni elogio, ed il pubblico numerosiss mo ed elegante 
che intervenne alle gare unanime diede il proprio 
plauso a coloro che per la buona riuscita della festa 
si erano coop rati. 

Ed ora, o Clubs tutti meridionali ad un altro anno. 
La vostra Cooper azione, la vostra emrgia , il vostro 
appoggio alla formazione della nostra Federazione 
chiediamo. Comorrete numerosi al vostro Campioì 
nato, e Pal -rmo. ohe anche in questo può chiamarsi 
la città delle iniziative, sarà felice di ospitarvi, e vi 
ringraziamo per ess-re s'ati con lei i vai di sosteni-
tori del foot ball, che in tutto 41 Meridione è stato 
finora tanto derelitto e tanto poco aiutato. 

Intanto a tutti i Cube che parteciparono quest'anno 
alla gara ladano i n. stri voti sinceri, sp cialmente 
ali Audax e ali'Ortigia, per avere saputo col loro con-
corso rendere interessante il Torneo. 

Al Napl s F.-B. C. i più vivi rallegramenti per la 
vii t ona valorosamente ottenuta, ed un plauso di ri-
conoscenza d„l profondo del cuore a] primo team dei 
Pai rmo. alla presidenza, alla Commissione, e specie 
con nn urrah! di gioia, al cortese segretario del 
Pai rmo, avv. Nicolò Romano, che ha sacrificato 
anche ì propri interessi per la splendida riuscita d- l la 
Sara" Dino Masi. 

La squadra del Neaples F. C. di Napoli, vincitrice della Coppa Lipton del Ti meo meridie, de. 
(Fot. Lo Cascto - Palermo). 
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Pneumatici 
a Corda "PALMER„ 

Automobili - Motocicli e Biciclette. 
Riconosciuti i migliori di qualunque altra marca. 

Chiedere Catalogo - TORINO - Via Pietro Micca, 9 

Il meeting aut< mobili»t<co di Modena. — La croce ìnd-ca il pvto ove sarà en'ìorafo il Tenente Claudio S. Donnino, presidente del Comitato Esecutivo e vice-
traguardo d'arrivo. (Fot. P. Orlandini e Figli - Modena). presidente dell' Associazione Modenese Automobilistica. 

Ugo Gregorini e l'ing. Binnetti, i due organizzatori 
del circuito di Bologna, in una loro visita, hanno 
approvato l'operato del Comitato, lodando con en-
tusiasmo la bellezza del percorso. Le iscrizioni co-
minciano a perven re al Comitato e si prevede che 
il cronometrista dovrà dare la partenza ai migliori 
campioni del volante. Verrà pubblicato a giorni l'e-
lenco completo dei premi importantissimi. 

La corsa Firenze=Consuma 
Domenica ha avuto luogo la corsa motociclistica 

Pontassieve-Consuma. I partecipanti alla gara dove-
vano partire da Firenze, ma considerato che le strade 
sono troppo polverose, sono stati fatti partire da 
Pontassieve, e cosi il percorso, da 80 chilometri, è 
stato ridotto a 16. 

Hanno partecipato alla gara cinque corridori con 
motore pesante e 17 con motore piccolo. Grande folla 
lungo tutto il percorso. 

Dei concorrenti con motore pesante n'è arrivato 
uno solo, Edoardo Gabanna, in 65 minuti. Il Ga-
banna è caduto due volte, producendosi varie esco-
riazioni alle mani. 

I corridori con motore piccolo sono arrivati in 
quest'ordine : 

1. Barlier, svizzero, in 19'; 2. Giovanni Ponti, in 
19' 15"; 8. Ferdinando Luschi di Perugia, in 20' 52" ; 
4. Giuseppe Gilera di Milano, in 21'16"; 5. Giuseppe 
Gelanti di Pontassieve, in 21 '37" ; 6. Ugo Balleggi 
di Firenze, in 23' 22" ; 7. Giuseppe Lorini di Torino, 
in 23 '32" ; 8. Andrea Sardi di Milano, in 25 '2" ; 
9 Giuseppe (Cipolloni di Firenze, in 25' 7 " ; 10. Pietro 
Fracassi di Firenze, in 25' 17". 

per un esploratore polare 
Giacomo Bove. 

Ricordo l'arrivo ad Acqui della salma di Gia-
como Bove, capitano della marina italiana, morto 
suicida a Vrrona nell'agosto del 1888, e di cui si 
è inaugurato il 18 aprile, in Acqui, un monu-
mento, artistica opera dello scultore genovese 
Eugenio Baroni. 

La causa che condusse l'ardimentoso esploratore 
a togliersi la vita nel fiore dell'età, onorato e fe-
steggiato da tatti, avviato ad una brillantissima 
e nobile carriera, fu ed è ancora un mistero per 
tutti coloro che lo conobbero e rimarrà forse tale 
per sempre. 

Ero allora un ragazzo, colla mente piena delle 
fantastiche creazioni di Giulio Verne, e Giacomo 
Bove, che mi dicevano era stato vicino al Polo, 
e che aveva certamente visto la propria nave 
stretta dai ghiacci, navigando tra gli icebergs e gli 
icefields, che aveva necessariamente percorso delle 
miglia sul snolo gelato, sopra slitte trainate da 
renne, che aveva visto il sole di mezzanotte e 
l'aurora boreale, non poteva essere ai miei occhi 

Un granila meati g automobilistico a Modena 
Modena, per iniziativa dell'Associazione modenese 

automobilistica, si prepara a ricevere, il 9 del pros-
simo maggio, il battesimo di città sportiva. Per tal 
giorno è indetto un meeting automobilistico per sta-
bilire il record del miglio. La corsa avrà luogo sul 
rettilineo che dalle porte della città va allo storico 
ponte del Navicello. Felice Nazzaro, con la F at, con 
la quale sta compiendo il giro d'Italia, venne a vi-
sitare il percorso e restò entusiasta per la magnifi-
cenza del rettilineo e per la bellezza della strada, e 
subito si è iscritto alla corsa cou la Fiat 100 HP, 
che lo portò vittorioso al traguardo di Bologna. 
Q lesta corsa, che è approvata dall'A. C. I., ed è 
sotto il patronato degli automobili clubs di Milano 
e Bologna, viene molto opportunamente a scuotere 
il letargo che pareva volesse regnare sovrano per 
quest'anno nel campo sportivo automobilistico. 

I corridori percorreranno nei due sensi i 1609 metri 
di rettilineo, e la classifica verrà fatta in base alla 

un uomo come tutti gli altri, ma un essere mito-
logico, un eioe ben degno dell'ammirazione di 
tanti uomini che io conoscevo, che, come me ra-
gazzo, mai erano usciti dal loro guscio dacché 
erano entrati nel numero dei viventi, e che nulla 
di meraviglioso avevano visto mai all'infnori del-
l'acqua bollente sgorgante nel bel mezzo della 
città, e nulla di più alto della punta del loro 
campanile costruito nell'xi secolo da Guido ve-
scovo. 

E questo uomo, nato in terra monferrina, che 
tante meraviglie aveva viste, tanti ostacoli supe-
rati e t nti pericoli vinto, aveva affrettato il suo 
arrivo al traguardo della Vita, appoggiandosi alla 
tempia la fredda canna di una rivoltella che aveva 
poco prima acquistato a Verona, dopo essersi ben 
assicurato della potenza micidiale dell'arma, otte-
nendo, dicesi, la risposta che essa sarebbe stata 
buona anche per uccidere un bove ! 

Dstt. can. Luigi Carbonieri, presidente 
dell'Assooiazinne Mndene.se Automobilistica. 

(Fot. P. Orlandini e Figli - Modena). 

media dei tempi impiegati nelle due prove. Alla 
corsa possono partecipare le macchine comprese nelle 
categorie seguenti: 

Vetture a 4 cilindri. 
1. Alesaggio mass. mm. 65 peso min. Kg. 600 
2. » » » 85 » » » 650 
3. » » » 90 » » » 750 
4. » » » 100 » » » 850 
5. » » » 110 » » » 950 
6. » » » 120 » » » 1050 
7. » » » 125 » » » 1100 
8. » » » 130 » » » 1100 
9. Categoria libera » » » 1100 
Il peso s'intende fatto a serbatoi vuoti. Le opera-

zioni di verifi'-a delle macchine verranno compiute 
il 7 maggio, e le iscrizioni, accorai lagnate dalla ta-sa 
di L. 25. si ricevono fino al 5 maggio alla sede del-
l'Associazione, via Terraglio Est., 4. 

La cittadinanza ha raccolto con interesse l'inizia-
tiva deli'Associazione modenese automobilistica, ed il 
Comitato promotore lavora alacremente p>-r provve-
dere alla difesa stradale, alla incatramatura del per-
corso ed alla seria organizzazione della riunione. 

Sig Giberto Giliherti, Presidente dell' Unione sportiva 
Modenese. (Fot. P. Orlandini e Figli - Modena). 

Sul piazzale della stazione una discreta folla, 
un vagone funebre in coda al treno di Alessan-
dria, una bara portata a braccia, seguita dalla 
vedova in lutto, un modesto funerale, pochi di-
scorsi. Queste le mie impressioni di quel giorno. 

* 
* * 

I più importanti viaggi d'esplorazione compiuti 
da Giacomo Bove sono tre: alla Terra del Fuoco, 
al Territorio delle missioui nell'alto Parauà, e 
quello al Polo Nord, sulla Vega, coll'esploratore 
svedese Nordeskiold. 

Nel 1881, incaricato dalla Società geografica 
argentina, ed in seguito a concessione accordata 
dal Re d'Italia, intraprese il suo primo viaggio 
d'esplorazione nella Patagonia ed alla Terra del 
Fuoco. Nominato capo della spedizione, ebbe a 
compagni il dott. Lovisato, geologo, ed il dottor 
Vinciguerra, naturalista, il dott. Spegazzini, del-
l'Università di Buenos Aires, il tenente Roncagli, 
della marina italiana, artista e fotografo, ed il 
capitano Correa, dell'Istituto geografico argentino. 



Monumento all' esploratore Giacomo Bove inaugurato 
domenica 18 aprile in Acqui. 

Assunse pure come assistente un suo concittadino, 
il marinaio Michele Reverdito di Acqui. Il Go-
verno argentino mise a sua disposizione due navi : 
la corvetta Cabo de Hornos e il cutter Patagones, 
ed una lancia a vapore. 

Partiti da Montevideo il 21 dicembre 1881 per 
Santa Cruz, proseguirono per la Isla de los 
Estados, ove dovettero rimanere per 45 giorni in 
seguito ad una fi rissima tempesta, e poscia, toc-
cata Punta Arenas, giunsero alla Terra del Fuoco, 
toccata tre secoli prima da Magellano nel percor-
rere lo stretto che doveva portare il suo nome. 

Nell'esplorazione di tale regione, Bove ebbe a 
predecessori Cook, che la visitò nella pirte sud, 
e W y s e e Pertuiset, che vi penetrarono dal nord. 
Nessuna terra al mondo è tanto frastagliata da 
canali come l'arcipelago Fueguino, e la Cabo de 
Homo non potendo internarvisi. il capitano Bove, 
accompagnato dai professori Lovisato e Spegaz-
zini, abbandonava la nave il 1° maggio per sal-
pare su la lancia San José e penetiava all'interno, 
in mezzo ai Fueguini Jagan. 

La spedizione ritornò in patria il 3 settembre 
del 1882, dopo aver compiuto una interessante 
espio azione di tutta la costa della Patagouia e 
dell'aspra plaga della Terra del Fuoco, quella 
misteriosa regione che fin'allora aveva opposto 
viva resistenza alle investigazioni della politica 
e della scienza. 

Tale esplorazione portò un grande contributo 
alla geografia, poiché foro! ampie notizie fin'al-
lora inesatte o inesistenti su quelle lontane re-
gioni, sp'-ci rimonte sulla struttura geologica, sul 
sistema o'-ografico e sulla ricchezza naturale della 
regione. Il uome del capitano Bove e dei suoi 
arditi com agni venne in seguito, per delibera-
zione della Società geografica argentina, inciso 
alla base del gigantesco faro che si eleva nel-
l'isola de los Hstados. 

* * * 

La febbre dei lunghi viaggi e delle esplora-
zioni ardimentose lo condusse ad intraorendere 
nel 1883 una spedizione al cosidetto Territorio 
delle Missioni nell'alto Paranà, il grande fiume che 
nasce dalle alture del Goyaz nel Brasile, serve di 
confine tra questo ed il Paraguay, attraversa le 
regioni al nord dell'Argentina e sbocca coll'Uru-
guay nel Rio della Piata. 

Di tale regione di cui si pronosticava un av-
venire di prosperità, ma di cui non si avevano 
ancora notizie topografiche e geologiche sicure, 
Giacomo Bove intraprese l'esplorazione il 20 set-
tembre dietro invito di un ricco argentino che ne 
assunse le spese, imbarcandosi a Buenos Aires 
su di un vapore del Lloyd argentino in compa-
gnia degli italiani Bosetti, residente da 15 anni 
nelle Missioni, e Lucchesi, esploratore dell'alto 
Paraguay. 

I viaggiatori giunsero ad Ittizaingò, limite del-
l'ordinaria navigazione del Paranà e da quel punto 
dovettero pensare loro stessi ad ulteriori mezzi 
di locomozione. Il viaggio durò quattro mesi e 
Bove potè studiare e raccogliere rilievi precisi 

del corso del Paranà, dalla sua confluenza coll'I-
guazu sino alla gran cascata del Guayrà, visitare 
Corrientos, il Ciaco, Posidas, Curupaiti e le valli 
del Gurupà e del Pindapoy. 

Per centinaia di miglia, giunti all'alto Paranà, 
fu un succedersi continuo di paludi, canneti, di 
profondi burroni, di fiumi precipitosi e sopratutto 
di densissime boscaglie e foreste vergini, e tras-
corsero alle volte parecchi giorni senza toccare cibo; 
Lucchesi, raccontava poi Giacomo Bove, dopo venti 
giorni aveva per tutto vestito un sacco di tela al 
fondo del quale aveva fatto due buchi per infi-
larvi le gambe. Vissero in mezzo agli indiani 
Caingue e Macaragiù, e, per non morir di fame, 
dovettero mangiare più di una volta delle scimmie 
carayà, e Bove, raccontando al ritorno le sue 
avventure agli amici, ebbe a dire perciò di essere 
diventato suo malgrado antropofago, poiché l'a-
gonia di quegli animali uccisi aveva tanto di 
umano che non si poteva assistervi senza sentirsi 
stringere il cuore. I portatori reclamando la loro 
porzione di cibo, mangiando una coscia di scim-
miotto obiettavano che questi erano m< zzi uomini, 
ma poi più che il dolor poteva il digiuno ! * 

* * 

La spedizione di Nordenskiòld, che condusse 
alla scoperta del passaggio del Nord-Ovest, iniziò 
la serie delle esplorazioni artiche felici, interrotta 
però dalla folle ed eroica impresa di Aridi é, che, 
precorrendo i tempi, sognò risolvere il problema 
di raggiungere il Polo Nord col pallone aereosta-
tico, ed nir.imamente dalla infelice spedizione del 
danese Erichsen al Groenland. Tutte le altre 
spedizioni polari, da quella di Nansen a quella 
del Duca degli Abruzzi, dalla prima spedizione 
Charcot a quella del comandante De Gerlache 
colla Belgica, le spedizioni di Sverdrup e d'A-
mundsen, ebbero un ottimo esito non però senza 
sofferenze per i valorosi esploratori che le intra-
presero. Raggiungere il Polo ! il sogno di tutti 
i figli del mare, la mèta delle anime che anelano 
al misterioso ed inafferrabile punto che si cela 
nella sfinge dei ghiacci. Come poteva il capitano 
Bove non accarezzare la s leranza di essere tra 
coloro cui la sfinge avrebbe parato? 

Sono note le peripezie della spedizione della Vega, 
la parte importantissima elle vi ebhe Giacomo Bove, 
caro a Nordenskiòld, e le accoglienze e gli onori tri-
butati a Napoli alla piccola nave reduce dai ghiacci 
del Polo, onori non certo regali come quelli che 
gli svi desi rendouo ai loro esploratori, ma che 
furono l'espressione del sentimento nazionale 
verso il giovane esploratore arti. o. 

Ora i viaggi al Polo si sono.moltiplicati e la 
lista d< gli animosi il cui sogno è di ved r sven-
tolare prima d'ogni altra la propria bandiera là 
ove simbolicamente appoggia l'asse della terra, 
non accenna ad esaurirsi. Attualmente vi ha in 
viaggio la spedizione del dottor Charcot, quella 
del capitano Peary e quella del capitano Sheckle-
ton ; ed in preparazione: quella di Roald Aiuund-
sen che, come Nansen, intenderebbe lasciarsi tras-
portare dalle correnti, quella di Harrison, il quale 
vorrebbe spingersi subito sui ghiacci con slitte e 
quella piuttosto, per ota, fantastica di Sandon 
Perkins, che ha in animo di arrivare al Polo in 
areo plano. 

Se ancora vivesse Giacomo Bove sarebbe certo 
ancora preso dal desiderio dell'ignoto, il suo 
istinto lo indurrebbe ad offrire ancora a questi 
ardimentosi l'esperienza acquisita sulla Vega. l'a-
cutezza della sua mente provata nella soluzione 
di tanti improvvisi quesiti, la robustezza della 
sua persona temprata dagli infiniti dis gi, ma a 
lui è bastato incidere il suo nome tra quelli dei 
pionieri di una ricerca scienti fi. a che ha sempre 
occupato le menti dei grandi viaggiatoti e che 
continuerà forse ancora per dei secoli a mettere 
a dura prova l'ardimento umano. 

Milano, aprile 1909. 
Ernesto Barberi!». 

L'inaugurazione del monumento 
(Dal nostro inviato speciale). 

Acqui, 18 aprile. 
f£Acqui accolse festante le rappresentanze accorse a rendere 
omaggio alla memoria dell'ardito navigatore della Vega. Il Muni-
cipio offrì un sontuoso ricevimento e poscia formatosi un impo-
nente corico, preceduto dalla banda municipale, l'enorme folla 
accorsa assistette allo scoprimento dell'artistico marino uscito 
dalle mani di un giovane e valente artista genovese, Eugenio 
Baroni, che prestò disinteressatameli e l'opera sua Una figura di 
atleta superbamente modellata si leva, allontanando con sforzo 
sovrumano gli ostacoli che gli impediscono il suo avanzarsi. Al 
basso, un medagliere riproduce le sembianze di Giacomo Bove. 

Mentre il velo che copre la statua cade tra gli applausi dei 
presenti, si alza maestosa una cantata eseguita dalla Società 
corale di Sampierdarena, composta dal maestro Nulini su parole 
dal prof. Gigli. 

Tra gli applausi dei presenti, vennero pronunciati discorsi 
elevatissimi dal sindaco di Acqui, dall'ammiraglio Pochain, rap-
presentante del Ministro della marina, dal comm. Ma rotta, dal 
dott. Garbarino per la famiglia, dal comm. Poggi pel Comune 

di Genova e dal geom. Bondi perii Comune di Maranzana, pae-
sello natio di Giacomo Bove. 

Lo sport era pure rappresentato a questa festa dell'ardimento 
umano da Mario Oberti, presidente dell'Andrea Boria di Genova 
e del Comitato genovese delle onoranze a Bove, e da Ernesto 
Barberis, vostro collaboratore e rapprésentante il Touring Club 
Italiano alla cerimonia. Entrambi pronunciarono brevi discorsi 
accolti da applausi. 

Al teatro ebbe poscia luogo la conferenza del comandante 
Roncagli, compagno di Bove nella sua spedizione alla Terra del 
Fuoco. 

Alla sera un grande banchetto venne offerto agli invitati dal 
Comitato presieduto dall'avv. Ra aele Ottolenghi, al quale spetta 
il mento di questo doveroso omaggio reso ad un grande finora 
dimenticato. 

E. B. 

Audax Brescia 
L'Audax Italiano, sorto a Roma dietro iniziativa 

del cav. Vito Pardo, ebbe in Brescia forti propugna-
tori al punto di rendere la locale Sezione una delle 
prime d'Italia. 

Le superbe rive del Benaco e del Sebino, le alte 
vette e le vaste pianure furono i campi d'azione in 
cui il cav. Mercanti dimostrò la propria attitudine 
di organizzatore pronto ed efficace. 

Le gite, i convegni le marcie, formarono un nucleo 
di forti pedalatori che nelle grandi marcie: Brescia-
Torino, Brescia Roma, Brescia-Parigi, si distinsero 
ed arricchirono la Socieià di premi e coppe. 

Durante l 'E-posizinne Bresciana 1904 ebbe luogo, 
con esito brillantissimo, il primo esperimento dei 
corpi I olontari Ciclisti, ed ora, 1909. prepara la grande 
gara ciclistica internazionale Audax Brescia, km. 250. 

La gara, approvata dall'17. V I , è dotata di oltre 
3000 lire in premi, di cui il 1° di L. 1000; ha già 
ottenuto un buon numero di inscrizioni ed è di già 
quasi assicurato l ' intervento di tutti i corridori che 
recentemente si cimentarono nella Milano-San R - m o , 
e servirà alle Case di selezione pei corridori da in-
sci iversi al Giro d'Italia. 

L'organizzazione, alla quale il Comitato promotore 
dedira ogni sua cura, promette di riuscire tra le 
migliori disponendo di un perfetto s»rvizio d'ordine, 
di controllo e di segnalazioni, disimpegnato Hai nu -
merosi soci d 'Ha Sezione b esciana deWAudax, coa-
diuvati dall 'appoggio cordiale di tutte le Società 
sportive cittadine. 

La data fissata per la chiusura delle inscrizioni 
libere ai dilettanti e professionisti è il 25 corr. aprile, 
e si ricevono in Brescia presso' il signor Veronesi 
Tommaso, via Mercanzie, e sono fissate in L. 5. 

L'esploratore Giacomo Bove-WÌ} 

FORNITRICE DELIE REALI CASE' 
Di S.M. IL RE P ITALI» 

L.s M. LA REGINA MADRI 

Guardarsi dalle Innumerevoli contraffazioni, 

Esposizione Internazionale Milano 1906 - FUORI CONCORSO - MEMBRO DELLA GIURIA. 



L e migliori 
IVtacchine da turismo 

di 
INARCA M O N D I A L E 

Sooletà Anonima E. BXAXCHI » MILANO. 

CICLISTI! B I A N C H I 

F A N T A S I E A V I A T O R I E 
l'n colloquio con nn " futuristi „ nonché pstnilo aviatore. 

« La georgica agreste, l'elegia lamentosa, il 
giambo veemente mi serviranno pel poema nuovo. 
Non gli scherzetti incipriati del seicento, uè le 
auemie del romanticismo, con le sue pallide lune 
splendenti in cielo, nella notte chiara, sui curri 
trascinanlisi per la strada bianca, lentamente, 
faticosamente, al tinnnlo vociar di sonagliere... 

« No, sarà forte il cauto nuove. E sarà ». 
Tutte d'un fiato mi buttò in f.iccia queste frasi 

ardite il futurista. L'avevo scovato nel suo romi-
taggio: uua casetta gialla, piantata, come un ri-
fug o alpestre, su d'uno spiazzo brullo, con a 
ridosso nn bosco di qnercioli, e sotto, a picco, il 
vuoto d'un burrone argilloso, dove, al fondo, bian-
cheggiava un paesetto delie pi cai pi piemontesi. 

Viveva alla Tolstoi il mio futurista. Un sistema 
come un altro per rendersi Ja vita faticosa e as-
sicurarsi una morte d'asceta. 

Profugo dei giornalismo letterario modernista, 
poeta robusto, superstite ad una meningite che, 
invece di togliergli, pareva avergli raddoppiato 
nel cervello il quantitativo di fosforo necessario 
a fare di un uomo, come tutti gli altri, un genio, 
me Io avevano dipinto come un'intelligenza in-
compresa, studioso d'aviazione ed inventore d'un 
apparecchio nuovo, scienziato e poeta nel tempo 
stesso... 

Egli mi parlava ora con una fissità strana di 
sguardo, clic lasciava divinare in lui una intelli-
genza forse squilibrata, ma veramente originale, 
e perciò simpatica ed interessante. 

— L'epoca contemporanea non lascia più il 
tempo ai pensttori di creare nò un'arte, nò una 
filosofia nuova. E' troppo frettolosa di conquiste, 
troppo irruente di ambizioni. E' la scienza clic 
domina ogni cosa, elle avvince a sè ogni nomo. 
E nella scienza noi attingeremo, e per la scienza 
noi sfrutteiemo ie energie nuove.. 

Non sapevo dove voleva fluire. Azzardai perciò 
una proposizione. 

— Ma, dite, voi che mi parete intelletto essen-
zialmente artistico, perchè rinnegate l'arte per la 
scienza ? 

— Io non rinnego l'arte, bensì la compenetrerò 
con la scienzr, di cui canteiò i trionfi. 

— Dt-lla scienza in genere ? 
— No, della gran scienza moderna, dell'avia-

zione... 
Ci siamo, pensai fra me, e proseguii : 
— Dunque è vero che voi siete un proselito 

dello studio sul volo umano, che avete anzi un'in-
venzione vostra, per completare la quale vi siete 
relegato in questa solitudine. 

— E' vero — e con voce solenne continuò: — 
Ma qui, alla sera, quando il tramonto infuoca il 
bosco e nuvolaglie iridescenti Dvansi nell'atmo-
sfera gialla, del giallor del croco, come da un 
braciere immenso, io non son solo... Popolasi di 
fantasmi questo sfondo montano. Immensi aqui-
loni bianchi volano solenni, con fruscio indistinto, 
intorno alla mia casa. E libiansi maestosi su 
quest'abisso, scendono agili come sparvieri, vanno, 

vanno, v a n n o 
lontani e sicuri 
nel cielo corru-
scato Ed in 
ognuno di essi 
vi è un uomo, 
come voi e me, 
un nomo al cui 
coin iudo docile 
si piega il mec-
canismo mera-
v i g l i o s o ; un 
uomo c h e da 
solo ne v a r r à 
altri m Ile, per-
chè, sapete — 
e mi fis-ò terri-
b i l m e u t e se-
vero — l'aero-
plano sconvol-
gerà il momlo, 
ridurrà al aulla 
le t e o r i e del-
l' immobil ismo 
sociale, l'econo-
mia politica di-
chiarerà banca-
rotta, non piò 
schiavitù, n o n 
più protezioni-
smo, sarà tutto 
un rivolgimen-
to che subiran 
le cose nuove ! 

Barriere f r a 
Stato e Stato più non esisteranno; ciò clic in cen-
t'anni non si avrebbe potuto vedere, esplorare, 
studiare, lo si p >trà fare in un mese... 

I miliardi profusi nella costruzione delle lucide 
e potenti vaporiere, nelle corazzate che solcano 
superbe i mari, diverranno deuaro sprecato... 

Rinsangueremo così l'umanità. Daremo tetto e 
pane ai diseredati non dalla natura, ma dal de-
stino. Le industrie ed i commerci prenderanno 
impulso nuovo per la celerità con la quale la 
materia prima ed il prodotto ultimo verrau lan-
ciati sul m reato di tutto il inondo... Adamo Smith 
vedià il trionfo delle sue teorie sul libero scambio. 
Cailo Marx, il profetizzilo miglioramento mate-
riale e quindi morale dell'umanità. 

II perchè? 
Sentitemi : Gli armamenti colossali di tutti 

gli Stati clic richiedono fiumi d'oro estratti di 
tasca ai cittadini con tasse esose, a cosa servono? 
Essenzialmente ed esclusivamente a difesa della 
proprietà. 

Neutralizzate dunque, col dominio dello spazio 
aereo, gli effetti e l'imiiortanza degli armamenti 
terrestri e marittimi, ed avrete annientata la pro-
prietà... 

Il ragionamento filava benissimo. Il mio futu-
rista era terribilmente logico nelle sue argomen-
tazioni. 

Azzardai ancora una domanda : 
— Ma infine quale sarebbe il vostro canto 

nuovo ? 
— Questo: la glorificazione della meravigliosa sco-

L'areoplano di Sir Hiram Maxim. (Munito d'un motore a vapore, venne esperimentato in Inghilterra nel 1893. 
Non riusi mat ad elevani), 

L'ingegnere Otto Lilieuthal ed i suoi voli nel vuoto dall'alto d'una collina. 

perta: il giambo veemente a magnificare il trionfo, 
l'elegia lamentosa a pianger le vittime, i pionieri 
della scienza nuova, la georgica agresto a cantai e 
i maestosi voli degli aquiloni bianchi sulla scon-
finata natura, fra il verde dei prati e l'azzurro 
dei cieli. 

— E nel contempo che pensate il gran poema, 
trovate tempo di dedicarvi all'aviazione, come 
studioso, come scienziato? 

— Certo. S 'rà qui appunto Ja forza del mio 
canto nuovo. Dalle mitologiche ali di cera d'Icaro 
fino alla portentosa maecliina dei Wrigbt, tutte 
io ho aporese le vicende della gran conquista. E 
le dirò. L'ultimo ventennio nostro è di per sè 
solo d'una grandiosità drammatica impressionante. 
Quanta poesia e quanta costanza in questi pio-
nieri della teorica rudimentalmente applicata. 

Qui, si tacque, stranamente pensoso. E mi in-
vitò a seguirlo nel suo picco'o santua'io. In una 
stanzetta limpida e bianca, pendeva dall'alto uno 
strano grande ginocattolo che voleva essere una 
macchina per volare, risultante da un dispositivo 
originalissimo di piani. Su di un tavolo vastissimo 
pieno di disegni, alla destra, un voluminoso in-
cartamento giaceva alla rinfusa. Me lo sfogliò: 
erano schizzi, fotografie, appunti dov'era, si può 
dire, riportata tutta la storia, clic è recente, con-
temporanea dei preclusoli dei fratelli Wriglit e 
quella dei Wrigbt medesimi... Molte cose a me 
già note, altre parecchie inedite... Di queste ne 
accennerò a qualcuna, corredandola con incisioni 
dimostrative. 

* * * 

1891. — È a quest'epoca che risalgono le prime 
applicazioni pratiche del volo umano. L'ingegnere 
tedesco Otto Lilientlial, munito di due ali arti-
ficiali di sua invenzione, per la prima volta ardì 
lanciarsi contro vento dall'alto d'una collina nelle 
vicinanze di Berlino. 

Era quel suo rudimentale apparecchio, più che 
un aeroplano, nn paracadute. Cinqne anni, ossia 
dal 1891 al 1896, perdurarono le sne esperienze, che 
si calcolano a circa duemila! Dei testimoni degni 
di fede affermano che, nel corso dei suoi tenta-
tivi, il Lilientlial riuscì a percorrere nel vuoto 
uno spazio di oltie 300 metri. 

Ma un brutto giorno, il 9 agosto 1896, l'ardito 
e cocciuto tedesco volle lanciarsi nell'aria mal-
grado i consigli e le suppliche dei suoi amici 
terrificati da uno spaventoso uragano di vento 
clic im erversava in qiv 1 pomeriggio. Portato 
violentemente da una raffica all'altezza di circa 
20 metri, il rudimentale apparecchio si capovol-
geva; lo sfortunato ingegnere precipitava al suolo 
con una violenza estrema fratturandosi la colonna 
vertebrale. Trasportato all'ospedale, dopo tntto 
un giorno di orribili sofferenze spirava. 

Un dettaglio impressionante: alla vigilia stessa 
della catastrofe, Li'ientlial aveva annunciato al 
numerosissimo circolo di persone clic seguivano 
ansiosamente le esperienze, che aveva deciso di 
munire il sno apparecchio d'nn motore leggero, 
a petrolio, come quelli che cominciavano a venire 
applicati sulle motociclette. 

Questo particolare da solo è sufficiente a dimo-



strare come Lilientlial meriti veramente il titolo 
di precursore del più pesante, perchè intendeva 
applicare, sei anni prima di Wright, un motore 
meccanico ad un paracadute aereo. 

Ed è ancora di quest'epoca, del 1890, la pub-
blicazione del celebre trattato del prof. Marey, dal 
titolo Voldes oiseaux, che gli stessi fratelli Wright 
nei loro studi dichiararono d'aver profondamente 
compulsato, apprendendovi delle nozioni di valore 
inestimabile per il successo dell'idea, al trionfo 
della quale essi avevano deciso di dedicasi . 

1895. — In quest'anno Orville Wright comincia 
a far parlare di sè. Ma non come aviatore, bensì... 
come corridore ciclista! S curo. A tal'epoea i due 
flabelli avevano impiantala una fabbrica di bici-
clette. Wilbur vi faceva da direttore, e Orville... 
cori èva su le piste dello Stato dell'Oli o. mietendo 
allori su allori, rivelandosi una magnifica fibra 
di sprinter. Poi, un bel giorno, apprendendo dai 
g o nali l'impressionante disgrazia del Lilientlial, 
i due fratelli decisero di darsi allo studio del più 
pesante. Muniti d'una buona coltura, acquista-
rono in breve quanti più trattati poterono trovare 
sull'arduo problema e si misero seriamente ailo 
studio. 

1890. — A questo momento a studiare il pro-
blema della locomozione aerea si può dire che 
due fossero le scuole che si trovavano ili fronte. 

La prima, che aveva come campioni Sir Hiram 
Maxim, il prof. Langley e Ader, or eutava di già 
le sue ricerche verso l'aeroplano a motore. 

La seconda, rappresentata da Lil en'hal, Monil-
lard, Chanute, e un po' più tardi Pilcber, si atte-
neva al volo piano effettuato senza l'aiuto di 
forza motrice meccanica. E questi ultimi sostene-
v a n o , non senza ragione, che il miglior modo di 
procedere nei tentativi era di investigare anzitutto 
il segreto delle leggi dell'equilibrio e della gravi-
tazione. Ed i Wright, di colpo, si ascrissero a 
questa seconda categoria, ritenendo che il punto 
più delicato e pregiudiziale del pioblema risie-
desse nel trovare un apparecchio perfetti amente 
equilibrato anche contro vento. E non tornò loro 
co in (lietamente disutile l'appoggiarsi in nn primo 
disegno alla d sposizione dei piani come l'aveva 
ideata il Chanute. 

1900. — Fu iu quest'anno che dal campo teo-
rico i Wright passarono a quello della pratica 
costruendosi un primo modello al naturale del-
l'aeroplano da loro studiato. 

* 
• * 

A tal pnnto il mio futurista m'interruppe nella 
lettura, dicendomi: 

_ — Il resto è noto. Quello che brevemente vi 
siete annotato costituisce, si potrebbe dire, l'epo-
pea della scienza aviatoria; oggi abbiamo l'apo-
teosi ! 

Come son strane del resto le vicende dell'uma-
nità ! 

Ben poco gli odierni aeroplani assomigliano agli 
•Uccelli. Questi hanno la forza di propulsione nelle 
ali che son mobilissime, quelli hanno le ali fisse 
e la forza nel centro, nello stomaco dell'organismo 
meccanico ! 

Come allorquando l'uomo volle gareggiare in 
velocità con gli animali p ù celeri, non pensò ad 
imitarne la conformazione degli arti, non costruì 

/ 

te prime erpcrienzc dell'ingegnere tedesco Lilienthal. 

trampoli smisurati, o gambe artificiali, ma trovò 
la ruota, co-ì or che l'uomo volle rivaleggiar coi 
volatili seguì principii e pli.smò apparecchi che 
sol metaforicamente possou chiamarsi uccelli! 

E la s. ntite voi la grandezza della recente sco-
petta? Ne intravvedete voi la possanza di effetto, 
l'importanza pratica? 

— Sì, moltissimo, ma non per questo mi sognai 
mai di cautarne un poema... 

— Scienza nuova, canto nuovo... Al futurismo 
il compito di magnificare l'ai di là. La scienza 
avrà il suo poeta... 

* * * 

Cominciava ad imbrunire. Il boschetto di qner-
cioli aveva un fruscio strano come di foglie stro-

fi nantesi leggeimente alla brezza serntina... Co-
minciavo ad aver pania di trovarmi solo, su quel 
dirupo e... con quel futurista. 

Non si sa mai! Uu colpo di vento, nn colpo di 
follìa, un volo alla Lilienthal dal baratro di 
fronte... 

Mi congratulai vivissimamente con l'illustre ro-
mita facendogli nn mucchio di augnai pel suo 
pross'mo lavoro, e promettendoteli tutto il più 
ri mpleto appoggio nei campo giornalistico. 

Ed egli mi da do un addio lungo, strano... rome 
tutto il resto che avevo trovato in lui e attorno 
a Ini, dicendomi: — A nn a ti'anno anche il mio 
trionfo! Vi riporterò in città col mio aeroplano 
leggendovi il mio poema !... 
| E rimase a braccia conserte, immobile, troneg-
giarne sul limite del sentii ruolo che io avevo 
infilato per ritornare nel mondo dei normali. 

« 
* * 

Garantisco che questa fn una delle interviste 
che più mi impressionarono di quante ne feci. 

Ne ho sottoposta ia let.tuia all'iiinstie piof. L' m-
broso e mi ha promesso di recarsi lui pure a 
visitare il mio originale futurista. 

Ha poi voluto il m : o manoscritto dicendomi di 
volerlo esaminare nelle sue caratteristiche gra-
fiche. 

Non ne ho trovata la ragione, ma, in ogni modo, 
l'ho accontentato! 

Corradino Corradini. 

m mondo commerciale sportilo 
*** Fra le numerose Ditte eh» hanno votato premi 

vistosi per la Corsa cielisiica Giro d'Italia bisogna 
ricordare tra I" prime la Casa F bbre e GngliardiiMi-
lano, piazza Macello, 28) con nn totale di parrechie 
migliaia di lire. 

Inoltre, il cav. Pietro Fabbre, della stessa ditta, ha 
dato personalmente L . 500, cifra che andrà distribuita 
dopo la qnarta tappa della e rsa fra qnei concorrenti 
che, per deliberato d 'una Giuria apposita, avranno 
dovuto ritirarsi per causa maggiore. Si intende che 
questo premio di L. 500 andrà diviso anche fra con-
correnti che non monteranno bicicietto Fux. Una vera 
graziosi!à del cav. Fabbre. 

*** Enrico Restelli (già proprietario della ditta per 
cicli e motori) ha stretto società con Felice Bnzio 
(il valoroso guidatore delle macchine da corsa Diatto-
C é rient.) e i due uomini assieme attivissimi e entrambi 
competenti, hanno fatto società sotto la nomina .So-
cietà Restelli, Butto e (!. (Milano, via Disciplini, 15) 
lanciando in commercio una robusta bicicletta, la 
li-bus, eh - ha debutt.at.o trionfalmente con Azzini 
primo arrivato nella Milano-Bergamo Lecco-Milano 
(km. 100). 

In società coi due nominati, stanno pure i signori 
ing. René Comte, Antonio Diaconi Bonaguro e Ales-
sandro Tonini . L« D r.t.a ha quindi fondamenta solidis-
sime per serietà di nomini e di intendimenti sporti vi. 

Restelli, Buti•> e (J. costruiranno bicicl tte, motori 
leggeri per aviazione, motori per uso industriale ed 
agricolo, ecc. 

*** La Società Automobili Esperia di Bergamo, che 
lasciava sperare vita rigogliosa, è andata in liquida-
zione. 

L'areoplano di La"g'ey, 1" tpo. L'aeroplano di langley, 2o tipo, con un posto per il pilota. 
Questo aerop ano, con motore a vapore, riuscì nel 1896 a coprire una distanza di circa 1600 m. 

AUTOMOBILISTI! Le vetture 
Migliori e più Convenienti 

Tipi 14p20 - 20[30 - 40i50 - 70i80 HP 
Sooletà Anonima 15. BIANCHI > MILANO. BIANCHI 



Nella Corsa 

M i l a n o - l n v e r i g o e ritorno - Xm. 75 
arriva 1° il dilettante X su Bicicletta 

S E N I O R 
con Gomme 

POLAeK 
Il nuovo Catalogo dei 

viene spedito gratis a richiesta 

Splendidi modelli 1909 do Viaggio e da Corsa 
Leggeri, Scorrevoli ed Eleganti. 

Vendita Esclusiva : 

BONZI ét MARCHI 
MILANO - Yia S. Nicolao, 1 - MILANO 

PETER'S UNION 
Ultima 

creazione 

"Cipo ondulato in 

gomma oscura rin-

forzato. 

YITTELDEUTSCHE 
GUMMIWARENFABRIK 

L O U I S P E T E R A.= G. 
Francoforte s/m 

Rappres. Gener. per l'Italia: 

ADAM BOOS 
M I L A N O 

F o r o B o n a parte, 7 0 
T e l e f o n o 6 4 - 6 2 

P I E T R O B U R G O ! . . 
M I L A N O ! . . 

T O R I N O ! . . 
1° V e r r i - 1° V e r r i - 1° V e r r i 

eeeo la parabola trionfale delle innumerevoli vittorie per la bicielette 

(giornata inaugurale Stagione 1909 al Velodromo Umberto 1° di Corino 
( 1 8 A p r i l e i l > O i > ) 

GRAN PREMIO Internazionale Velocità Professionisti (m. 1 0 0 0 ) 

Prima Batteria: 1° VERRI con bicicletta GOERICKE ; Prima Semifinale: 1° VERRI con bicicletta GOERICKE 
Seconda Batteria: 1° MESSORI « « GOERICKE ! DECISIVA : 1° VERRI « « GOERICKE 

b a t t e n d o i f a m o s i p e d a l i e u r o p e i D E L A G E ( f r a n c e s e ) e O U T O S K I N E ( r u s s o ) . 
» 

Quale altra Marca potrebbe registrare altrettanto?... 

Agente Generale per l'Italia: Ditta ENBICO ALTEBAU^B - MILANO - Yia Nino Bixio, 17. 
Succursale di Torino: Sig. I. J=S. Ricco - Via Petrarca, 7. 

Deposito presso E r m i n i o V e 1 1 t u r e l l l — Corso San Maurizio — T o r i n o . 



S O C I E T À LIGURE P I E M O N T E S E A U T O M O B I L I 
Sode in GENOVA — Anonima - Capitali Ciri 1.500.000 - linaio Lire 1.050.000 — U f f i c i e O f f i c i n e i n T O R I N O ( B a r r i e r a C r o c e t t a ) . 

Chàssis da città e da gran turismo a 4 e 6 cilindri - Omnibus e Camions d'ogni tipo, 
le S.P.A. sono lo più bollo o perfetta vettore - Semplici - Robuste - Silenzioso • Costruzione accurata - Materiale sceltissimo 

fa a Chantilly. Da quel giorno sono passati 15 ann i ; 
il cav. Calderoni vive a Ferrara dove preferisce l 'au-
tomobile ai cavalli ; e Sansonetto vegeta a Colonia 
Ferrarese, unico e glorioso rappresentante della giubba 
bianca e nera. 

Dedalo, da Arconte e Devono, di Razza Beavate, montato da Bartlett, vincitore del 25» Derby Reale (£,. 24.000, 
m. 2400) rietra al peso tenuto a mano dal trainer Mariangeli. (Fot. A . G. Collari - Roma). 

I L " D E R B Y „ 1 9 0 9 
Un " Derby „ del passato. 

L' " Omnium „ e i suoi concorrenti. 
(Dal nostro inviato speciale). 

— Tesio ha lasciato il Derby a San Rossore — di-
ceva uno spotsman, da anni assiduo frequentatore ai 
lavori di Barbaricina, quando Dedalo, tenuto a mano 
dal trainer Mariangeli, raggiante, commosso per la 
vittoria riportata, con Bartlett sfinito sulla sella e le 
braccia abbandonate sui fianchi del neo derby winner, 
rientrava al peso accolto da clamorosi applausi echeg-
gianti dalla pelouse e dalle tribune. 

I sigg. Ettore e Ferdinando Bocconi , due sportsmen 
che godono le simpatie di tutti, attendevano, con evi-
dente commozione, stretti dalle affettuose dimostra-
zioui degli amici, il vincitore all 'entrata del ring. 
Chi non ha assistito a quegli entusiasmi che irrom; 
pono spontanei dalla folla esaltata e desiderosa di 
tributare al cavallo che ritorna fumante di sudore, 
colle nari aperte respiranti rumo-osamente , dopo 
aver raccolto sul palo il tanto ambito blue ribbon, 
non ha provato una di quelle rare e piacevoli emo-
zioni che fanno battere i polsi e inumidiscono le 
ciglia. 

Lo sport, fra i tanti accasciamenti e le frequenti 
delusioni che procura, ha talvolta dei conforti su-
premi, ai quali non resistono gli animi più forti , i 
temperamenti più saldi e temprati a tutte le vicende 
della vita. A chi visse sul turfnon possono giungere 
nuove queste fasi emozionanti, di una sincerità indi-
scutibile, che seguono costantemente ai grandi avve-
nimenti sportivi. 

Io ne ricordo molte di queste scene interessanti, 
che confondono tutti i presenti nello stesso entu-
siasmo, ma una sopratutto, di un tempo ormai lon-
tano, mi è rimasta fissa in mente cosi viva, che mi 
compiaccio ripeterla su queste colonne. 

Era il g iorno del Derby : una Scuderia, che brillava 
allora per i coutinui successi, veniva colpita alla vi-
gilia della corsa da un incidente spiacevole. Il puledro 
che avrebbe dovuto portare nel Derby i primi colori 
della Scuderia, soggetto di classe, vincitore di molte 
corse a due anni, e ritenuto il migl iore della sua ge-
nerazione, si era ferito gravemente al posteriore nel 
galoppo finale, dove, per uno scarto improvviso, era 
andato a sbattere contro una staccionata. Il male 
appariva irrimediabile per il m o m e n t o : non restava 
che mettere il lutto ai colori, cosi simpaticamente 
noti a tutti i pubblici d ' I ta l ia ; la vittoria, quasi certa, 
sfuggiva all 'ultima ora irreparabilmente. Ma il trainer, 
anch'egli notissimo, ritiratosi poi carico di allori e 
di quattrini, si r icordò che in scuderia v i era un altro 
Puledro, di gran mole, sauro, che poteva essere buoao , 

ma che fino allora non 
era stato provato sulla 
distanza perchè consi-
derato i n f e r i o r e di 
qualche citilo al com-
pagno di box; la scelta 
non poteva cadere che 
su di lui, non essen-
dovi altri tre anni pron-
ti ed atti al severo 
percorso. Il cavallo, 
che aveva in sella nn 
abilissimo fantino au-
straliano, p a r t i n e l 
Derby jioco appoggia-
to : lo si poteva avere 

a 4 e a 5 ; quota relativamente bassa, dovuta più al 
credito dei colori che alla fiducia nel puledro, che 
iniziava la sua carriera in quella corsa. La vittoria 
fu strepitosa, impressionante: nella dirittura d'ar-
rivo gli altri concorrenti , e ve ne erano dei valorosi, 
apparvero disseminati, finiti dietro al vincitore, che 
strappava sul palo le braccia al suo fantino. 

Il proprietario, uno sportsman che non si lasciava 
facilmente prendere dall 'entusiasmo, non aveva po-
tuto nascondere in quel momento la sua gioia, invaso 
com'era da fortissima emozione; rivolto verso la pista, 
attendeva commosso ed evidentemente sorpreso dalla 
vittoria insperata il ritorno del cavallo al peso. In-
tanto dalla Tribuna R -a le era sceso il defunto Re 
Umberto, un vero appassionato del turf, per osservare 
da vicino, come era solito di fare, il vincitore delia 
corsa da Lui dotata. 

Imbattutosi nello sportsman gli si r ivolgeva affet-
tuosamente d icendogl i : « Lei è stato ben compensato 
dell 'incidente toccato a Ruggiero : me ne congratulo ». 
L o sportsman, non troppo padrone di sè rispondeva 
qualche parola ringraziando ; avrebbe forse voluto 
dire di più, ma in quei momento lo distraevano gli 
applausi assordanti della folla che salutava il vinci-
tore rientrante al peso. Il proprietario giungeva in 
tempo per riceverlo ed accompagnarlo, tenuto a mano, 
nel ring. Quel cavallo si chiamava Sansonetto, il suo 
proprietario il cav. Calderoni, uno sportsman troppo 
presto scomparso dal turf; il trainer era Arthur 
Corser, ritornato ora in Italia dopo un'assenza di 
due anni, ed il fantino Horan, morto qualche anno 

Il peso di Dedalo era fatto, Vali right lo classifi-
cava già fra i vincitori di derbies, e lo sportsman pi-
sano ripeteva insistentemente a tutti, che Tesio aveva 
lasciato il derby a San Rossore. 

— Perche? — qualcuno volle chiedergli. 
— Perchè Fidia batteva Angelica di quanto voleva 

e sulla forma di questa corsa il figlio di Bay Ronald, 
al quale forse fu dato un eccessivo lavoro, ciò che 
potè toglierlo dalla condizione, avrebbe indubbia-
mente preceduto il tre anni della Razza di Besnate. 

La risposta poteva anche essere convincente, certo 
non lungi dal vero, e solo le corse future potranno 
dirci se quell 'affermazione fosse basata su dati di 
fatto o piuttosto il parto di una facile supposizione, 
dopo un trial di scuderia che ha sempre un' impor-
tanza relativa. 

Dedalo è indubbiamente nn buon cavallo : non 
manca di fondo ed è coraggioso come tutti i figli di 
Arconte. Il derby-winner sarà al palo nell ' « Omnium », 
una corsa che assume quest'anno un' importanza ec-
cezionale, superiore senza confronto a tntte le clas-
siche prove dell 'annata, dove, di fronte ad avversari 
di classe, gli si presta l 'occasione per confermare la 
vittoria riportata nel derby. 

Non è improbabile che Fraek, al quale per la scon-
fitta, i più competenti sportsmen, fra questi il conte 
Canevaro e Antonio Dall 'Acqua, accordano molte 
attenuanti, non solo per i tre ferri perduti dal figlio 
di Kadikoi nella corsa, ma per la mancata andatura 
fino a metà percorso, ritenti la sua chance nel-
l ' « O m n i u m » , prima di cedere a Dedalo il primato 
sulla generazione 1900. 

Il nuovo incontro sarà dei più interessanti, anche 
perchè si presenteranno allo start dei cavalli di gran 
valore, qual i : Mount's Bey di Crespi, Kalidon di Ba-
stogi, Qui Vive di Chantre, Excelsior di Marsaglia, e 
forse Demetrio che Corser prepara pazientemente a 
Barbaricina. 

La presenza di Mount's Bey e di Kalidon, il primo 
acquistato in Francia e l 'altro in Inghilterra, dà a 
questa corsa uno spiccato carattere d'internazionalità. 

Kalidon, un magnifico cavallo, di una struttura 
impeccabile, piena d 'armonia e di forza, è di una 
classe elevata. Sno padre Cyllene, pagato L. 600.000 
come stallone, diede, fra i tanti buoni prodotti, Cic-ro 
che vinse, portando i colori di lord Roseberiy , il 
« Derby d'Epsom », nel 1905, battendovi Jardy di Blanc 
e Signorino di Ginistrelli. 
Ufi Roma, aprile. 

Hector. 

CORRISPONDENZA 

Vercelli, rag. Milano. — Grazie di tua premura... in 
ritardo ! Al mercoledì il giornale è già in macchina, 
quindi impossibilitati usufruire riuscitissime foto-
grafie. Saluti cordiali, G. C. C. 

Fire ze, Sandyford. — Troppo tardi per questo nu-
mero. Certo tutto nel prossimo. 

A b b n i t n i alla STAMPA SPORTIVA - Tiri 5 all'anno 

Wriqht a Oentocelle insieme agli ufficiali ai quali insegna il maneggio dell areoplano. 
" ' (Fot. Menasci - Roma). 
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La guerra dell'avvenire 
Molti forse sapranno ohe nell 'enorme quantità di 

libri usciti ultimamente sull 'avvenire dell 'aeronautica, 
quello del Wells, La guerra nell'aria (1), è dei più 
interessanti. E a questa profezia c 'e chi ci crede e 
chi non ci crede. Mario Marasso, il Doto giornalista 
genovese, ha dichiarato in una critica al libro già 
citato, che pur avendo intravisto forse pel primo dai 
foschi castelli delle nubi piombare sulle furti fi. azioni e 
sugli es rcih atterriti le macchine volanti guerresche come 
smisurati e favolosi uccelli da preda, seminando la distru-
zione e il terrore, ora ha cambiato idea e non ci 
crede più. 

E certo questa sua fede la si nota nella critica 
scrupolosa alle avventure di Bert Smallw-ys, in quella 
ricerca ostinata alla definizione matematica del futuro 
aeroplano da guerra. E siccome dal volume del Wel ls 
non risulta la formula prec.sa di questo futuro aero-
plano, Mario Morasso, che ha fatto una critica tec-
nico-sportiva ad un romanzo futuristico, è rimasto 
naturalmente nella sua convinzione. 

H. If. Wells, nella Guerra nell'aria, ci descrive mi-

(1) H. (1. WELLS, La guerra nell'aria, romanzo. — Fratelli 
Treves, Milano. 

nnziosamente un'aeronave tedesca, un'aeronave asia-
tica dalla forma di soglio 'a, una macchina giapponese 
simile a nn pipistrello, e l 'apparato più complesso 
di mister Batter dge, il futuro inventore che vola ron-
zando come una vespa gigante. Il cielo poi è popolato 
di altri palloni, di lai eia bombe, di torpediniere vo-
lanti, di contro-torpediniere, di siluri aerei, cozzanti 
tra loro in un urto formidabile, che non ha più nulla 
d 'umano. 

E qwsto è tutto — conlude Mario Morasso nella 
sua critica. — Non è su questi dati che un. nuovo IVrighi 
0 un meno ipotet-co Butternìge ci fornirà il congegno per 
la conquista definitiva dtl cu lo. D'accordo, pure io sono 
di quelji che credono ancora alla profezia d'una 
guerra dell 'avvenire tra cielo e terra, e senza pensare 
se questi o altri saranno i dati sui quali si baseianno 
1 futuri aviatori, credo che l 'aeronautica avrà un 
trionfo completo, sicuro, trionfo che capovolgerà 
l 'ordine delle cose esistenti, e guardando la questione 
dal solo punto di vista strategico, è evidente che il 
g iorno che il cielo avrà un esercito, e che le f ron-
tiere aeree saranno indifese, qualsiasi formidabile 
forza terrestre sarà impotente dinanzi all ' invasione 
d 'ana flotta aerea disciplinata, e tutte le forze na-
vali coallzzate dovranno cedere ad una possente ar-
tiglieria volante. 

Anzi, questo stesso concetto colle stesse parole io 

esponevo anni fa, in un articolo pubblicato anche 
dalla Stampa sportiva e dal titolo La via dell'avvenire, 
seguendo la scuola d'allora di Mario Moiasso, e 
questo stesso coucei to lo ripeto oggi , poiché lo sento 
ancora, ugualmente, anzi più rafforzato. 

Ci sono evidentemente due scuole, quella del mio 
egregio e simpatico collega, che aff -rma essere sem-
plicemente as-urdo il pensare che nel breve giro di 
pochi anni una invenzione meccanica, per quanto 
importante, come quella di un apparecchio per volare, 
possa mutare da capo a fondo l'arte della guerra, i 
modi di combattere, le armi, possa suscitare negli 
uomini una specie di follia bellicosa, disfare la c i -
v i l 'à odierna, gli ordinamenti morali e politici, ri-
condurre la civiltà a una barbarie primordiale (1). 

E l'altra, che senza voler arrivare a risultati cosi 
spinti, trova che un apparecchio per volare guada-
gnato all ' arte della guerra deve necessariamente 
mutare l 'ordine di cose attuali. E ciò per un fatto 
semplicissimo: tutte le altre invenzioni e terrestri e 
marittime, sono modificazioni e progressi di fatti at-
tuali es.stenti, ma trattandosi d'un pallone da guerra, 
è un nuovo elemento, una nuova arma che scendono 
in campo, e che rendono necessari perciò nuovi mezzi 
di difesa. 

(1) 'Motori, Cicli e Sporte, N. XXII. 

Unesperimcnto di mobilitazione automobilistica in Inghilterra, 
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, * * 
E poi veramente strano qnello che afferma Mario 

Morasso, di r tenere cioè assurdo che essa (aeronautica) 
abbia tanta efficacia da cambiare l'outillage, l'arma-
mento tecnico dell'industria pacifica o guerresca, e 
da rendere possibile quello che finora è stato impos-
sibile; quando, se non è ancora giunta l'ora di eser-
citi fluttuanti sopra ipotetiche barriere, di cozzi aerei 
come fantasticamente li descrive a noi il Wells, e 
come ancor più fantasticamente la letteratura del 
X V I I secolo profetizzò con precisione, il tempo d'una 
eventuale guerra tra le forze future del cielo e quelle 
della terra non si può nemmeno ritenere impossibile, 
perchè ciò che gli uomini hanno trovato di più po-
tente, di più micidiale, l 'hanno sempre adottato 
contro i loro simili, ed è o ;era vana infine voler di-
mostrare l'utilità militare d'una flottiglia volante 
quando i voli ancor da passero novello di Wright , 
di Zeppelin e di tutte le aeronavi europee lasciano 
intuire a quale importanza assurgerà una flottiglia 
volante. Infine, non solo in Inghilterra sono usciti 
libri come quelli del Wells, ma anche in Francia, in 
America, in Germania, dove dal Cav et-! alle note 
del conte Zeppelin è un'intera fiorirura di volumi 
aeronautici. Non solo, ma dagli hangars di Costanza, 
di Friedrichshafen, di Berlino, di Londia, di Parigi, 
di Pau, di Roma, aeronavi e aeioplani si sono lan-
ciatiallaconquistadel cielo, vittoriosamente. Ovunque, 
in tutti i paesi ormai, si cerca d'ut lizzare la futura 
arte, studiando il modo di poter effettuare un'inva-
sione di soldati in terra straniera. Anzi, in un libro 
di qualche anno fa, pubblicatosi a Berlino, se non 
erro intitolato Die invasion von 1910, un esercito in-
tero a bordo di centinaia di Zepp-lin e di Parstval 
sbarcava sul suolo inglese marciando su Londra... 

Il 1910 sta per giungere, e morirà senza che la in-
sulsa profezia si avveri, ma certo tutta questa lette-
ratura precorrente i tempi ci può indicare l'aspira-
zione, la speranza, la fede dell'umanità intera. E dove 
c'è fede e speranza il successo non manca mai. 

Tutti gli Stati, tutte le nazioni cercano di adottare 
i progressi dell'aeronautica ai loto mezzi, come già 
lo fecero per l'automobilismo. 

L'automobile pure, da oggetto di lusso, da veicolo 
da corsa e da trasporto è venuto per le vie della vita 
ad asservirsi all'arte della guerra. In Francia già 
qualche automobile s'è, dirò cosi, militarizzata, da 

noi, vi sono molte buone idee in proposito, e in In-
ghilterra, ultimamente il War Office ha indetto una 
interessante manovra. Si è supposto che una forza 
nemica fosse sbarcata a Hastings e avesse tagliata 
la ferrovia. Quattrocento automobili riunite al Grystal 
Palace di Londra partirono alle dieci di mattina e 
alle tredici ben millecinquecento uomini, con muni-
zioni, erano sul terreno... provando cosi luminosa-
mente che se nove secoli fa fosse esistita l 'automoble, 
i Normanni non avrebbero vinta la battaglia di Ha-
stings e non avrebbero conquistato facilmente l'Inghil-
terra... Meglio tardi- che mai. 

Dunque, se l 'automobile stessa è ormai entrata nei 
bisogni dell'esercito, domani, quando l'artiglieria sarà 
montata in parte su automobili, quando il serzizio 
di provvigioni e di rifornimenti sarà fatto da camions, 
come potremo negare al pallone da guerra un nuovo 
posto nelle future battaglie?... 

Se il pallone non servisse che a mitigare gli orrori 
della guerra, forse potremmo non credere al suo ufficio 
veniente, ma l'aeronave sarà una nuova arma terri-
bile e sanguinaria. 

Anzi, questo fatto è tanto positivo, che ai primi 
voli ancora incerti delle squadre aeree inglesi e te-
desche, una nuova minaccia è già nata: La prima 
automobile da guerra non è più un'utopia. 

E' una fabbrica di Dtìsseldoi f. come si leggeva tempo 
fa euW Allgemeine Autvmobil Zeitung, che hà principiato 
a costruire queste potentissime macchine, terribili 
nella loro semplicità. Esse son munite d'un motore 
di 60 HP e possono superare salite anche con un 
dislivello del 20, 22 0(0. La loro velocità varia dai 
50 ai 70 km. all'ora, e il veicolo, interamente, pesa 
3200 chili. 

Il cannone è posto sulla parte posteriore dell'auto-
mobile, e si rizza minaccioso verso il cielo, puntato 
precisamente contro le future flottiglie volanti ; può 
essere alzato sino a 43 gradi, e tira a 7800 metri. 

E-iBendo poi montato sullo chàssis dell'automobile 
da guerra, sono eliminati moltissimi inconvenienti, 
che nelle prime automobili, vere casse d'acciaio adibite 
ad uso militare, erano dichiarati insormontabili. Il 
proiettile inoltre è costituito da una cartuccia con 
circa quaranta grammi di polvere e 128 palle di piom o 
da otto grammi e 27 da nove grammi. 

Questo nelle sue linee generali è il nuovo strumento 
che lo stato maggiore germanico ha adottato; tra 

non molto tempo perciò, un'intera batteria automo-
bilistica sfilerà dinanzi al Kaiser col rombo de' suoi 
poderosi motori e alzando al cielo, in muta minaccia, 
i suoi cento cannoni. Ed è una minaccia questa, non 
solo agli uomini, ma alla nuova scienza che quest'anno 
maggiormente ha trionfato, all'aeronautica e che già 
al suo nascere si vede un nemico pronto a combat-
terla spezzandole le deboli ali che palpitano ancor 
trepide e malsicure. E questo che è già avvenuto, e 
quel che avverrà ancora lungo il cammino faticoso 
e battagliero dei popoli futuri, tutti o quasi tutti 
temono di saperlo e di prevederlo. Disgraziatamente, 
sono pochi quelli che, come l'egregio collega Morasso, 
credono che l'aeronautica non s'asservirà all'arte della 
guerra, come son pochi quelli che han fede incrol-
labile in una pace universale... 

I continui armamenti, la moderne invenzioni, non 
servono che a raffinare i mezzi già esistenti di distru-
zione e di terrore, e se l'automobile-cannone e l'aero-
nave da guerra future posson far sorridere pensando 
al terribile progresso umano, devon rattristare ogni 
uomo che sogni un avvenire di felicità per tutti i 
popoli amici e fratelli. 

Nino Salvaneschi. 

CORRISPONDENZA 

Palermo, Masi. — Sergio al prossimo numero. Pas-
siamo le impressioni del nostro inviato speciale signor 
Bayon, cosi pure il suo scritto per quaDto giuntoci 
in ritardo. Ringrazi Lo Caseio di tutto. Saluti V. G. 

Torino, Scaramiglia Ernesto. —Con la vostra prima 
lettera avete semplicemente constatato nn fatto. E 
come voi molti altri assidui nostri. Grati di queste 
manifestazioni di stima, ringraziamo, dolenti di non 
poter sempre a tutti rispondere. La vostra replica 
l'abbiamo cestinata. G . C . C . 

Modena, Baccarani. — Eccola servita. 
Geno-a, Rota. — Troppo tardi le fotografie. La rela-

zione del match italo-francese non interesserebbe più. 
Arezzo, Capacci. — Quanto prima. 

{* Genova, Associazione Sportiva.— Non è colpa nostra. 
I grandi avvenimenti d'attualità ci fanno mancare 
lo spazio. Per il ciclista faremo il possibile nel pros-
simo numero. 

Il match Oxford- Cambridge. A sinistra l'equipe di Cambridge, a destra quella di Oxford, vincitrice perula 351 volta. 

per 

J e l o e i p e t ì i 
o 

A u t o m o b i l i 

A g e n t e p e r l ' I t a l i a : 

Mario Bruzzone 
M I L A N O 

5, Via Castel Horone. 



GIOOffllHI HIIBROSETTI 
Via Petrarca, 10 - TORINO - Via Petrarca, 10 

TRASPORTI INTERNAZIONALI 
per CHASSIS - VETTURE^ e CANOTTI AUTOMOBILI 

Imballaggio - Agenzia in Dogana. 
— T e l e f o n o 2 3 - 5 3 . ^ 

PER TELEGRAMMI: A M B R O S K T T I - S P F . D I Z I O J T I . 
A. B. C. 5» ED. — LIEBER'S CODE USED. 

A u t o m o b i l i s t i ì 

JTccesso ri per Jfuiomobili 

e jyfotocic/ette 

Ingg. P E R I H O «* P O R T I L A 
TORINO - Via Baretti, 33 - TORINO 

K l e v c e z s e m ^ v e p r o x A a . 

1W* Far richiesta del Catalogo 1909. " H I 

Biciclette a motore 
Motociclette 

Fnrgoncini - Tricicli 

p r e m i a t i d a l jYtin. d % r i e . J n d . e C o m m . 

SOCIETÀ' ANONIMA FRERA 
MILANO - T R A D A T E 

Torino = Padova - Parma « Mantova = Bologna » Firenze - Roma 

L a H O T O R t V C 

MILANO - Corso Magenta, 27 - MILANO 

Chieder© il Catalogo I9Q9 

G A R A N Z I A ? 
Agenti per l'Italia : CAMILLO OQGIONI & C. = Milano = Via Lesmi, 9 = Via Ausonio, 6 

continua bril lantemente e senza interruzione la 

sua scala ascendente. Vi è un'altra fabbrica che 

possa vantare ed offrire una simile 

Da venti anni la BICICLETTA 



G O M M E 
PIENE P O L A C K 

f AGENZIA e DEPOSITO 

BONZI&M ARCHI /"ULANO N 
VIA % NICOLA 0. S. 

G O M M E 
PIENE 

y AGENZIA E DEPOSITO M n 

BQNZLAJM ARCHI 

Rappresentante in Torino: P i t t a M A N F R E D I - Via Finanze, 3. 

A g e n z i a p e r l ' I t a l i a : 

The Bates Tyre C.y L.' - MILANO - Via Vittoria, 51 

Nuovo Giuoco "ALLA,, 
Sostituisce il " Lawn-Tennis „ il " Tam-

burello „ , il « Diabolo „ e tutti gli altri 
giuochi di palla e di racchetta. Si può giuo-
care a solo ed a coppie, è per adulti e piccoli. 

Allarga il torace, rinvigorisce e sviluppa i 
muscoli delle braccia, avvezza l'occhio pronto 
scioglie i garetti, riunisce infine tutti i.van-
taggi di molti Sporte insieme. È consigliabile 
a tutte le Palestre ginnastiche. Scuole, Collegi, 
Clubs, ecc. Indicatissimo per la ginnastica di-
dattica delle Signorine. In gran uso in Ger-
mania, Francia, Inghilterra, ecc., ove è stato 
favorevolmente accolto dalla buona società. 

Rappres. Gener. esclusivo per tutta l'Italia : 
S. B. BOLLERO - Via Amedei, 7 - Milano. 

Un giuoco completo in elegante scatola: 
Franco in tutta Italia L . 5 
Giuoco per coppia in tutta Italia L . 9 

Avendo la Ditta fabbr i cante presi i necessar i brevetti 
in Italia si agirà di legge contro tutti i contrafattori . 

CercansI Rappresentanti esclusivi per ogni città 

eicii Fex 
con. Pneumatici PISELLI 

La rivelazione 
del 1909 

hanno un solo difetto e cioè 

costano di più 
ed è unicamente per ciò che alcuni fabbricanti, pur conoscendone la superiorità, 
non li mettono sulle loro biciclette. 

Occorre quindi che i Ciclisti, nel loro interesse, 

INSISTANO per averli 

Vendita esclusiva In Torino: 

Società Anonima Fabbre e Gagliardi - MILANO ^ S E I T E GIORDA 
Torino - Roma • Genova - Verona - Bologna - Firenze Via S. Quintino, 6. 



F f l B B R I C B 
Automobili 

£<Vn=)L060 t 
LI&TINI 118] 
Ó R R T I 5 I L ^ 

VIA M5NTE R o S B N . 7 9 
VÌG C f l f t L ó flLBERTò N.S 

CH AUFFEURS ! AUTOMOBILISTI I 
Per le gite e le escursioni primaverili, in montagna come in piano, usate solo la 

M a r c a S p e c i a l e p e r C o r s a , resistentissima, impareggiabile, di grande rendimento 

( G O M M A G I A L L A ) 

Rivolgersi per schiarimenti e listini alla X D i t t a , 3S5. C - BZE3ZEBC3-0"CrC3-2Sr-^-2>T 
" T O R I IS IO - Via Sebastiano Valfrè, 16 - Via Papacino, 18 - Telefono 12-78 - T O R I N O 

M I L A N O W. WIPPERMANN JUNIOR 
fabbrica di CATENE per AUTOMOBILI di qualunque misura 

Chiedere offerte al Rappresentante Onerila per M i » con Deposito : E X E A « O S S I - M i l a n o , Via. Bramante, 29 

ITALA 
CHÀSSIS DA TURISMO: 

d i 14I20 - 20I30 - 35I45 - 50I60 HP 
( A r c i l i n d r i ) 

60 e 75 HP c i l i n d r i ) 
La TrionfatHce 8 ( a m i o t i s - O m n i b u s - purgottcitti - ( a r r i p o m p i e r i - A m b u l a n z e 

del Baid Pechino-Parigi g r u p p i m o t o r i p e r Canott i d a a 3 0 0 A ? 
e delle Corse Automobilistiche X rr — 

più importanti. § ZF'aAoToricsi - A - - u . t o m . o " b ì l i I T A L A - T o r i n o . 
Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - Milano (Capitale L. U 

P O N Z O G I O V A N N I . Gerente responsabile. La Stampa Sportiva viene stampata dalla Società Tipogiafloo-Bditiioe Nazionale (già K O U Ì e Viarengo). 


